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VEDI IN QUARTA PAGINA LE CONDIZIONI E I PREZZI PER LE ASSOCIAZIO 


Martedì, 1 Marzo 1898 


La questione della Sici 


Se Dio vuole, anche l'interpellanza Bovio 
è finita come le venti interrogazioni. Tutti 
amiamo la Sieilia, ma che ogni settimana 
da due anvi a questa parte l'Italia debba 
trovarsi davanti ad una questione siciliana 
è una faccenda che non giova neppure agli 
interessi stessi dell'isola. 

Dopo la serie dei provvedimenu adottati 
l’anno scorso il Parlamento il Governo non 
mancò ii occuparsi degli interessi 
liani e anche l’altro ieri, come annunziam- 
mo, venme sollecitato l'inizio e assicurata la 
prosecuziene di lavori stradali, marittimi, 
idraulici per un complesso di nove milioni, 
da riparti:si nel periodo di tempo indispen- 
sabile per li. 

Che cosa si può pretendere di più? Tutto 
questo ju e che l'on. Rudini sj 
l'isola 
rattere :li favoritismo pel 1 

Ma, doj le condi 
ì e anno addietro, quando 

i tante ferrovie e non ave- 
ra ricevuto tante cure speciali dal Parla- 
mento, erano abbastanza tranquille, mute- 
fanno coi nuovi provvedimenti ? 

Ne dubitiamo, Il male della Sicilia. sta 
uel catasto: «he rimontando a due secoli 
addietro fa sì che la tassa fondiaria è as- 
solitamente minima, onde la sovraimposta 
rende pochissimo anche se si eccede. 

Moltissime terre, che divennero agrumeti 
e vigne pagano pochissimo, perchè all’epoca 
del catasto non erano coltivate o poco. E 
siccome la proprietà non è divisa come al- 
trove, il beneficio del pagar poco, pel cata- 
sto bassissimo, torna di vantaggio ai pochi 
e ricchi. 

Viceversa le spese per i servizi pubblici 
gravano essenzialmente sulla massa dei la- 
voratori » dei meno abbienti, perchè la no- 
stra legislazione è fatta così che laddove 
Îl catasto è Basso, per eccedere nella so- 

‘imposta bisogna aver applicato prima 
atto le sanguisnighe dette tasse locali alle 

i che hanno maggiori bisogni. 

15 della legge 11 agosto 1570 dice 


Le Depniazioni Proviuciali non potraono permet- 
tera che sia ecceduto il limite fissato dalla legge 
la svvraimposts fondiaria, ove ì Comuni nen si 
siano valsi del dario eonsnimo, delle tassa cvucesse 
dalla presente legge e di una almen» delle altre 
tusse loro concesse col deereto 26 giagno 184 e con 
la legge del 20 luglio 1858, 


Così è che per eccedere la sovraimposta, 
che rende poco, perchè l'imposta è bassa es- 
sendo basso il catasto, i Comuni debbono 
prima stoderare tatto l'armamentario delle 
piccole tasse locali, gravare i dazi ed aver 
«plicato una delle tre: valor locativo, fuo- 
catico o testatico e bestiamo. 

Sî neti che le due ultime sono quasi ge- 
nerali. 

La morale si riduce a questo: che men- 
tre in molte regioni d'Italia le spese dei 
servizi locali sono in gran parte sopportate 
dalla proprietà fondiaria, in Sicilia sono in- 
vece sopportate dai minori abbienti e dalle 
elassi lavoratrici - oltrechè per le cond: 
ni locali in Sicilia molti contadini abitano 
in Comuni chiusi, dove la tariffa daziaria, 
some si sa, è molto più elevata, mentre nel- 

rte della penisola, le popola- 


zolfo, 
sola che ha una 


ll 
li altre 
della Sicilia, si possono Den dire povere, 
Tutto questo le classi dirigenti dell'isola 
sanno assai meglio di noi, ma siccome han- 
no interesse a coprire la vera sede del ma- 
le, così, nonostante tutti i provvedimenti 
del Governo e del Parlamento, la Sicilia 
ire per un sistema tr 
% semplicemente iniquo, 
e —————_________=s 
Politica e Diplomazia 


(S) Belgrado, 28 — Il Re ha confermato la 
elezione del Metropolita Innucenzo. 


(5) Vienna, 28 — Il Bollettino di stamane 
della princivessa Clementina di Coburgo dice: 

“ Lo stato dell’ angusta malata peggiora; la 
debolezza di cuore aumenta; la forse diminui- 
scono, 


— Si ha da Pietro 
burgo che il conte Muraview si recherà progsi. 
mamente all’estero per ristabilirsi completamente 
in salute, 


Parigi, ba du Pau che la salute del 
barone di Mohrenheim, ex-ambasciatore a Parigi, 
è migliorata. Egli si tratterrà a Pau fino al 15 
marzo. 

Parigi — Il Temps ha da Bolgrado: “ Il Ga- 
binetto Viadan Georgevitch ha deciso, a quanto 
pare, di sciogliere durante il mese di marzo la 
Seupcida attuale, quasi interamente composta di 
radicali, di procedere alle naove elezioni, e di con- 
vocare la nuova assemblea che sarà probabilmente 
composta intieramente di liborali durante il mese 
di aprile a Nisch. , 

tinopoli — Si smentisca la voce del 
prossimo combiamento del Ministro rameno qui, il 
quale è persona gratissima presso il Saltano e si 
conferma ia firma imminente del trattato di com- 
‘mercio turco-rumeno. 


Berlimo, 28, ore 21,13 — Il viaggio dell'im- 
peratore a Gerusalemme questanno i ooo de 
sa. Quanto all'epoca precisa dipenderà dall'esito 
dellé srattative in corso col Concistoro ‘ecclesia; 
stico, 

(8) Vienna,38 — L'arciduchessa Stofania,ve 
dova dell'arciduca Rodolfo, è ammalata di pol- 
monite, 

Secondo il bollettino oggi pubblicato, lo stato 
lell’angusta inferma non ispira finora alcon ti- 
more, 


Madrid — Il generale Augnati, test nomi- 
nato capitano generale delle Filippine, è un uffi- 
ciale distintissimo, che è sempre rimasto estraneo 


alla politica, 
—e_@€ 


telegramma del duca d’Orléan: 
(Servizio speciale del Pop. Rom.) 
‘mrigi, 28, ore 15.15 — Il telegramma del 
'Orléans alla “Società della gioventà rea- 
lista, in cui afferma lastretta unione della mo- 
narchia tradizionale e nazionale con 
tondo omazgio al patriottismo dei ginvati della 
Senna, è considerato come nna mossa in 
opportunista. 
TA 
La situazione in Svizze 
(8) Zurigo 27. — I delegati radicali al Con- 
siglio Federale hanno deciso all’onanimità di pre- 
sentare all'assemblea Federale nna proposta in 
favore dell'elezione diretta, da parte del popolo, 
dei membri del Consiglio Federale e per intro- 
durre il sistema della rappresentanza proporzi 
nale nelle elezioni dei membri del Consiglio na- 
zionale: e ciò per controbilanciare l'aumento del 
potere del Governo centrale della Confederazione 
in seguito all'approvazione del riscatto delle fer- 
ituazione in Austria-Unghe 
Si ritiene general- 
i la con zione 
il bilaneio per 


mente che 
delle Deleg: 


giornata s 
Da Bu 


il bsrone Gautsch continui a governare in base 
al par, 14 della Costituzione e così potrà con- 
pietre. anche senza il Parlamento, il Compro 
misso. coll’Ungheria: par-il 1. Maggio: 


(S) Budapest 28, — Il Consiglio dei 
stri, presieduto dall'Imperatore, la deliberato di 
eonvocara le Delegazioni a Budapest per la fine 


i autori dell'attonta- 
Karditsi, 
ipio di Ate- 
iita assolutamo ite di rivelare il nome 
del suo complice. 
($) Atene L'arrestati Kardi 
ex-sottufficiale : la 35 anni 
Egli è di corta int 
di anarchia e fa eccitato in seguito ai violenti 
cchi pubblicati da alcuni giornali contro Re 
ra 
L'Aaty dice che un'associazione segreta com- 
» di alcani opersi d i, di mente squi- 
lia quale faceva 
nare il Re allor 
la Camera mtanti votò il pro 
getto sul controllo finanziari». 
Il Re ne esa stato prevenuto cd aveva anche 
riceveto lett-re anonime. Ma non volle prestar 
de a ques ie continuò ad uscire 
come di 
(Sì) die 
la lvcalità commes 
Re, una bomba piena di dinamite. 
Le informazioni sall'associazivne di cui faceva 
parte Karditzi sono esnfermate. 


Nel Sudan. 

(8) Wadi-Maifa 28, — I Dervisci, coman- 

dati da Usman Disma e da Mahmud, si sono con 

ti a Shendy con intenzione di attaccare il 
Atbara. 

iuglesi hanno ricevato ordine di re- 

‘su delle egiziane. 


L'avanzamento nella R. Marina 


Ozsi la Camera, dop» ripetuti rinvii, impren- 
derà finalmenie la discussione del progetto di 
legge sull' avanzamento nei Corpi militari della 
R. Marina. 

Unico punto — came fu già notato altra volta 
in queste colonne — che solleva qualche opposi- 
zione e che fornirà argomeuto a dibattito, è 
quello relativo ai limiti di età, entro cui gli uf- 
ficiali dovrauno lasciare il servizio attivo 6 fare 
passaggio alla posizione ausiliaria. 

Il principio non è nuovo, perchè fin dal 1885 
è applicato allo Stato maggiore generale del- 
l'armata a dal 1895 lo è anche all'esercit 

Sicché il progetto attuale proponendosi di esten- 
dere il limite di età a tutti i corpi militari ma- 
ritiimi, si limita in fatto ad integrare la logi- 
slazione vigente in materia d'avanzamento e to- 
gliere una disparità di trattamento, che non ha 
ragione di esistere e che danneggia l'avanz 
mento di alcuni corpi in rapporto eon altri corpi, 

Nè, infatti, sulla opportunità della massima 

issenso; questo si manifesta unicamente 
che il progetto fissa per ogni grado e 
che di taluni pochi si vorrebbero elevare. 

I criteri, coi quali questi limiti furono deter- 
minati dal Ministero, uditi i corpi consultivi, che 
il ministro suole interpellare, furono principal- 
mente due: non aggravare eccessivamente il bi- 
lancio per l'cnere delle pensioni, ciò. che acca- 
drebbe inevitabilmente se questi limiti fossero 
tenuti troppo bassi; n.n precludere al maggior 
numero di ufficiali l'avanzamento ai gradi supe 
ri ciò che accadrebbe altrettanto inevitabil- 
mente, se questi limiti fessero tenuti troppo alti, 

La legge sull'avanzamento nel R, esercito ha 
stabilito che gli ufficiali delle armi nom combat- 
tenti debbano lasciare il servizio attivo, allorchè 
raggiungono l'età fissata per il grado immediata- 
mente superiore delle armi combaitenti; vale a 
re che nell'esercito un maggiore medico o com- 
missario passa al servizio ausiliario all'età sta- 
bilita per un tenente colonnello delle quattro ar- 
mi combattenti. 

ll medesimo principio è stato accettato per i 
corpi militari della R. marina; mai limiti d'età, 
dopo i quali cessano dal servizio attivo gli uffi: 
ciali dello Stato Maggiore generale dell’ armata, 
essendo inferiori a quelli fissati per i gradi cor- 
rispondenti nell'esercito, necessariamente no è ve- 
nuto che anche i limiti di età per i corpi della 
marina, che non sono lo Stato Maggiore genera- 
le, riuscirono più bassi in confronto di quelli del- 
l'esercito, Ed era non soltanto logico, ma è do- 
veroso che così sia, 

Imperciocchè se è vero che la navigazione 10 
gora la vita più presto che non lo faccia il se 
vizio mititare terrestre, è vero altresì che gli nf- 
ficiali di marina, anche se non apparsengono allo 
Stato Maggiore generale, sono tutti egualmente 
soggetti ad imbarcare e sulle navi passano anzi 
molta parte del loro servizio, epperciò hanno co- 
muni con i loro colleghi di vascello le fatiche ed 
i rischi della navigazione con il conseguente lo- 
«oramento della vita, 


L'esempio pertanto delle condizioni fatte agli 
ufficiali non combattenti dell’esercito non reg- 
go e chi volesse eatelideria a corpi militari del- 
l'armata farebbe coss non giusta e, peggio, san- 
sionerebbe un controBenso. 


Nè -sitoma cho ila:finanza dello Stato possa 
no riuscire troppi onerosi i limiti di età, che i 
progetto del Ministero — già approvato dal Se- 
nato — ha stabilito. 

Nel periodo 1888-97 furono collocati in posizio- 
ne ausiliaria utticiali medici 19 — ufficiai com- 
missari 84 — ufficiali macchinisti 41. — T'ota:e 144, 

Se la legge, che sta dinanzi alla Camera aves: 
se potuto applicarsi in quel periodo di tempo, a- 
vrebbero cessato dal servizio soli 89 ufficiali : 
cioè : medi 


cesseranno, sempre chela le 
compresi quattro del genio navale. 

Sicchè anche nei raprorti della finanza la leg- 
go appariece opportuna. Al beneficio economi 
co si accoppia inoltre anche il beneficio moraledi 
diselplinare nna delicata materia, ogsi lasciata 
alla volontà del Ministro, E non sarà piccolo 
vaptaggio! 

Dubitare pertanto che la Camera possa non 
dare voto favorevole al progetto, che le viene in- 
nanzi col snfîragio del Senato è di quattro su 
eessivi ministri della marina e che è l’-splicazi 
ne logica e xiusta .iei prineipii cui essa ha a: 
sentito nel 1885 e nel 1596, sarebbe dubitare de 
la sua coerenza e del suo senso di gir 


Spagna e Stati Uniti. 
(Servizio 4 fel Top. Rome) 
Parigi, 28, ote 15,13 — Il New-Yor Herald 

diee che l'agitazione agli Stati Unisi contro la 

$j è generale. Oxuuque si fanno preparati» 
"i ud 


Il Matin ha da Madrid che il Ministero della 
marina a proposito della voce che il Maine sia 
stato fatto saltare în aria con torvedîni, dichia 
ra non esiste alcuna torpedine all'Avana, 

Parigi, 28, 08 18.1 
York lastiano crede 
tato da ricchissimi 
alla guerra colla © 


(8) Madrid 28, — Liav ri per gli armamen- 
ti navali proseguono attivamenis al Ferrol. 


_r—ì 


Tassa di RM. e ferrovie locali 


L'Unione delle ferrovio locali, che comprende 29 
Società, ha inviato alla Camera in questi ultimi 
gio:ni due istanze: una per intr durre qualche 
modificazione alla lege sugli infortuni: l'altra 
per ulcune variazioni al progetto che modifica la 
ferge sulla tassa di E, Mobile, 

In verità reca meraviglia come l'Unione, la qua- 
le rappresenta un complesso così notevole d’in- 

ustriali si si liuta soltanto adesso, 
due progetti di legge,che essa vorrebbe 
ti sono sul tappeto da un anno e a que- 
st'ora duvrebbero essere già votati. 
In quanto a modificare il progett> sagl’iufor- 
getto, dopo 10 0 


ce. 
Se si dovesse modificare soltanto una virgola 
guerebbe ritornarlo al Senato, Ora cii 
tanto più clie il Governo con lodevole 
pensiers si prepono di potere sottoporre la legge 
Re per l'ansiversario della pro- 
mulgazio statuto, 

Per le varianti al progetto sulla R. ML, del 
quale l'on. Broglio non ha ancora trovato il tempo, 
dopo cinque mesi, di presentaro Ja relazione, esse 
sono talmente importanti, che ci sembra assai 
diffici'e possano venir accolte. 

Vedremo di esaminare, ma intanto notiamo che 
il voler paragonare le nuove ferrovie economi» 
che e le tramvio alle industrie nuove, le quali 
col progetto vengono esentate nei primi anni dal- 
la tassa, è uno spinzere un po' troppg oltre il 
criterio comparativo. — © 

Altra proposta, che ci sembra impossibile, è 
quella diretta a stabilire (art. 11) che non si 
debbano tassare în verun modo gli stipendi, sa- 
lari ecc, che non superino le 4 fire al giorno. 

Adottando tale misura bisogna escludere dalla 
tassa miti gli stipendiuti dello Stato e privati fino 


Sti vendi a 4 lire al giorno non esistono; esi- 
stono salari o mercedi dì 4 lire al giorno; ma lo 
stipendio rappresenta una retribuzione a mese, 
fissa, sicura, non aleatoria, quindi tassabile, 

Quella pol di considerare gl'impiegati delle fer- 
rovie locali e in genere quelli delle Società a- 
nonime, Istituti e Casse di Risparmio (tutti Enti 
dei quali non si sa perchè l'Unione ferroviaria si 
occupi) nella categoria D, come gl’impiogati del- 
lo Stato, è un'altra questione già disenssa, ridi« 
acussa e risoluta in senso contrario. 

Tutto considerato, ci sembra che l'istanza del- 
le Ferrovie Locali, a parte la tardività, essendo 
il progetto già concordato fra Ministro e Com- 
missione, col voler pretender troppo perda di ef- 
ficacia e di considerazione, 


Onoranze alla memoria di Sinco. 
(soreizio sposata det Pop. Rom) 
28, ore 16.40. — Apertasi oggi alle 
inta del Consiglio, il sindaco senatore 
Rignon commemorò con alte e commoventi paro- 
lo il cumpianto Sineo, 

Compans propose e fa deliberato di tenere tre 
giorni la bandiera abbranata al Municipio o a 
tuti gli istitati cittadini e d'incaricaro una de- 
putazione di consiglieri di esprimere personal- 
mente alla madre del defunto le condoglianze del 
Consiglio. nes 

Quindi per proposta del consigliere Badini-Con- 
falonieri, votata ad unanimità, si tolse la seduta, 


= 
viaggio al Polo Nord 
del Duca degli Abruzzi. 


(8), Orinti: 28 — Il Verdene Gang an 
nunzia che il Duca degli Abruzzi ha conferito, cir- 
ca la sua spedizione al Polo Nord, col capitano 
Sverdrap, il quale foce parto della spedizione N 
sen, Il Duca partirà l'estate prossima per lo Spite- 
herg, onde riconoscervi il terreno. 

La spedizione comineierà nell’estato del 1899 © 
si recherà anzitutto alla Terra di Francesco Giu- 


seppe, donde tenterà di raggiungere la Terra di 
Petermann, Quivi, s6 lo stato dci ghiaeci lo per- 
metterà, saranno raccolti i megzi necessari pel 
proseguimento della spedizione ; e, mediante slit- 
te trascinate da cani, questa tenterà di raggiun- 
gere il Polo Nord, Da 
Se ciò sarà impossibile, la spedizione sl limite- 
rà ad esplorare la Terra di Francesco Ginseppe, 
In conformità al consiglio del cap, Sverdrup, 
il*Duca degli Abrussi si dirigerà al Governo da- 
nese per ottenere cani della Groenlandia, che sono 
riconosciuti come i più idonei per lo scopo da rag- 


giungere. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO. 
Berluta-del 28 febb, - Pres, Cremona» dr013,25 


a, con cui trasmette il progetto 
‘a parlamentare per pensioni a 


de l'urgenza. accorda 
LI interpellanza del 
este del Ci lio sui re 
centi disordini in Sicili: 
IZANO ne darà comunicazione al 
suo collega, 
Commemorazioni 
PRESIDENTE commemora i defunti senatori 
|, robeechie tless, Rossi. 
unge brevi parole ricordando i me: 
le benemerenze cittadino del sen, Ro- 


to l'amico Ruba 
RD v0, DI PRAM- 
PERO e LUZZATTI aggiuugono parole di altis 
logio al el sen. Russi, del quale ri- 
efessa, la tiluntropia jllumi- 


lo a conime- 
vra ru Siueo, 
DISAN MARZINO, CASALIS, CODRONCHI e 
SERENA si a 

Si delibera di mandare le condoglianze del Sena: 
to alle famiglie dogli estinti 

Indirizzo a S. M. il Re 

PRES, dà la parola al » 

Commissione incaricata di redigere l'Indirizzo a SL 
il Re nella ric»rrenza del 50, anniversario delia pro: 
mulgazione dello statuto, 

FINALI legge l'indirizzo seguente: 

Alla Maestà di Umberto I Re d'Italia, 
sire. 

Glorie immortali della Vostra Augusta 
la restanrazione degli vrdi: li dello s 
indipesdenza e l'unità dell'Italia. Perquesti due su- 
preni bevetizi, il Senato del Neguo rinnova alla 
Maestà Vostra le devote espressioni ilella propria, 
che è pur gratitudine nazionale, in questo 50° au: 
niversario della promalguzione dello Statuto, che fa 
il priucipio del risorgimento italiano, 

Dato dal maguanimo Vestro Avo, con lealtà dire 
0 con affetto di palre; mautenuto ed osservato, con 
eguali seutime ti, dal Vostro Grande Genitore, lo 
Sîatuto nazionale del 4 marzo 1848 diventà, per 
virtà dei plebisciti, il patto indissolubile di Jibei 
8 di fele tra la Monaredia e la Nazione; e Voi in 
20 anni di Regno aveto insegnato, colla parola 6 
coll'esempio il più autorevole, come esso si debba 
rispettare el osservare. 

La promulzazione dello Statato fa foriera 
guerra per la indipendenza nazionale, giacchè nei 
propositi della vestra Disastia, come negli affetti 6 
nei voti del pupoli i‘aliano, non furono mai disgiua- 
te libertà e indipendenza, 

Dopo gli di guerra, rimase nel forto 
Piemonte lo Statuto, come simbolo luminvso a cui 
si voltarouo fidenti ‘tutti gli oppressi. Sutto il suo 
impero matararono i cousigli 6 si prepararono le ar- 
mi, ondo pui, per mirabile concordia di voleri e di 
opere, potè compiersi la uuità della patria, 

Bustarono pochi anni ad uu’ impresa che in altri 
paesi fu il risultato dello sforzo perseverante di 
secoli. 

Non furono tutte lieta le vicende di questi 50 an- 
ni, ma così nelle tristi come. nelle liete, la oss 
vanza leale dello Statut» e la sua larga esplicazio» 
ne, giovarono al bavu governo dello Stato, 

I principi ai quali esso si informa 6 che sono in 
esso contenuti, ion contrastano al alcun progresso 
e si adattano alle necessità dei tempi ed alle nuovo 
contingenze della vita politica © sociale. 

N ita dei popoli vi 8.10 momenti di depres- 
sione e di sconforto, e nei ne at iamo uno, 
ma questo non è colpa della liberali istituzioni, le 
quali coll'esercizio dei poteri statutari, che da nia- 
na parte trasmodi, hanno bisogno del senno politico 
cho le rivolga sempre a retto” fine coltivaudo © in- 
vigoresdo quelle civili virtà che le rendono rig: 
gliose e feconde, I grandi e fausti ricordi che qu 
sta ricorrenza ravviva elevano gli animi e fanno ri- 
guardare serenamente all'avvenire, 

Sire! colla fede i 
stode della dignit 
in mezzo alla emulazione dei partiti, sutto gli au 
Spici e coll’esempio del suo Re, incrollabile” presi- 
dio delle pubbliche libertà, che non può avere iate- 
resse diverso da quel! del suo popolo; l’Italia pro- 
seguirà animosa por lana via perfezionando di con- 
tinuo i suvi ordinamenti e migliorando la sua for- 
tuna. E quando compirà i! secolo dal memorabile 
giorno che oggi si celebra, gl’italiani lo colebreraa- 
no în una patria libera grand» e felice, quale Voi 
la desiderate, e quale fu nel persiero del Re libe- 
ratore (vive e generali approvazioni), 

PRESIDENTE, La presidenza si resherà ad o- 
nore di preseutare questo indiriszo a S. M. il Re, 
Ricorda la preghiera già fatta che alla prosidenza 
vogliano unirsi tutti i sen. presenti iu Roma (be- 
nissimo). 

Por la circolazione bancaria, 

PRES, Dichiara aperta la discussione generale. 

VACCHELLI. Spera che la legge uscirà da que- 
sta disenssione, migliorata, La presente è una legge 
di agravio. 

Credo però che agli agravi che si stanno introdu- 
condo, converrà provvedere eo nuove imposte, poi- 
chè il pareggio ostenuto finora è semplicemeato nu- 
merieo, 

Esamina la questione del dazio dei grani, per di- 


mostrare che sarebbe un grave errore collegare que- 
sto dazio, facilmente variabile, colla situazione del 
bilaneio. 

E' impossibile eonsentire una diminuzione del 
zio che avesse per effetto di rendere improduttiva 
la coltivazione del grano in paese, 

Crede tuttavia che troppo tardato a ribas- 
sara il dazio sui grani, poichè trattavasi non di na 
provvedimento economieo ma politico, 

Sollecita una risoluzione su questamateria dal go- 
verno. La seala mobile o qualche altra provvedi- 
mento che raggianga lo scopo. 

Intanto crede che il dazio di 3 lire dovrà essere 
prorogato oltre maggio. 

Passa ad esaminare direttai 

La facoltà di emettere big] 
giori della riserva, data agli istituti produce degli 
utili che non debbono restare agli istituti, ai quali 
deve partecipare anche lo Stato, solo in quanto tali 
utili superino una determinata percentuale, 

Questo il principio fondamentale della logo in 
vigore. Tale partecipazione ha luogo in due modi, 
l'ano determinato dalla legge del 1899, l'altro dalla 
convenzione fatta colla Bauea d'Italia, 

Essmina sopar: to © criticamente questi due 
modi di compartecipazione, Crede che fra i due 
stemi sarebbe preferibile quello stabilito nella legge 
del 98, anche perchè gli effetti pratici che no deri- 
verebbero, sarebbero migliori. Approva il progetto 
di leggo per quauto riguarda il risauamento della 
circolazione, ma non può approvarlo per ciò che ri- 
fistte le varis proroge concesse allo Baa che. 

Nota che il compenso concesso alle Banche per il 
rimo periodo, cioè per le autisipazioni statutarie, 
Fa può ammettere; ma non è più accettabile 
quanito si passa al secondo periodo; a quello cioé 
del risanamento, perchè si aggraverebbe il bilaneio 
dello Stato. Non può quindi aderire alla proroga 


| concessa, dal 1913 al 1923, 


difichino i patti eoa gli i 

LLA rompe: una saneia per 
della tassa di ci lazione, che rinearandc 
che già gravitano il credito, si risolva a dauho eo 
muse. Non ripeterà ciò che în proposito ebbea din 
nel 189: 

Loda l'in. Luzzatti che è entrato in questo ord 
ne di ideo, diminuendo la tassa, mettendo così ll 
Banea d’Italia in condizione obilizzare, 

Incoraggi ministro a farlo al più presto nell’ 
teresse generale del commercio e dell'industria. 
se tale provvedimento giorerà an 
to meglio pelicredito pubblico. Nei paesi dove gi 

menti di eredito fioriscono, vi è prosperità ge 


Ù LESCHI vsse:va che questo progetto aon' 
solida il deplorato inneato del Creaîto fondiario net 
le Bauche di emissione, rendendo così lenta la smo: 
bilizzazione. 

LUZZATTI mette in eontraddizioue ciò che hanno 
esposto i sen, Vacchelli e Brambilla circa | 
di eircolazione e la partecipazione agli atili. Cid è 
avvenuto perehè l'on. Vasgehelli muove da un pun- 
to di vista teorico e l'on. Brambila da un puato d 
vista pratico, 

Egli divide quest'ultimo punto di vista. 

La tassa di circolazione che si impone per neces: 

è di tiuanza, è una pena per gli istituti di emis- 

jone che ne risentono danno. 

Ecco perchè si è messo sulla via di 
gradatamente colla lecipazione agli utili. 

La legga che si discute riduce la tassa per quegli 
affari che rappreseatano lo sconto, spingendo così I 
Banche ad abbandonare quegli affari che non sareb 
bero nella loro uatura, 

Vorrebbe abolira co: 
sigenze della finanza non lo permettono. 
sta via, una volta che ci si è messi, si arriverà, po 
co per volta, fino in findo, 

Non può finalmente accogliere l'emendamento Vae* 
ehelli sal patto contrattuale colla Banea d' Ttalia, 
patto col quale, dato il perfetto risanamento della 
Bauea, si accorda ad essa una nuova proroga decen- 
nale del privilegio, 

f a gna invece l’ordins del giorno dell'Ufficio Cen- 
rale, 

Al sen. Vitelleschi risponde che crede questo pro« 
getto raggiunga lo seopo di liquidare quell’intreseit 
uocevole fra gli istituti di emissione e i eraditi fon 
diari, che ne erano i parassiti. 

Spiega il meecanismo ed il sistema adottato, cht 
egli ritiene faciliterà grandemente alla Banca d'Ita 
lia le mobilizzazioni. 

Conelude invocando il suffragio favorevole del Se 
nato ad nna legge che risanerà la eircolazione, 

RUDINI si dichi i ordini del Senato per lo 
svolgimento dell’iuterpellanza Codronchi. 

Resta fissato che gi svolgerà domani. 

La seduta termina alle 18,40. 

rn 

Riservandoci di parlar estesamente di 
Alessandro Rossi, come lo richiede la 
figura del valoroso economista e del primo, 
benemerito, industriale d'Italia, inviamo in: 
tanto alla tamiglia le più vive condoglianze 
del Popolo Romano, al quale l'illustre esti 
to fu sempre affezionato, anche in momenti 
tristi — ciò che non dimenticheremo mai. 

Pd 


E AMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 28 febbr. - Pres. Biancheri - Ore 14.5. 


Sono presenti tutti i miuistri meno gii on, Braa 
ca e Gallo. 
Notasi un ai 
Venosta e Villa. 
Si accettano le dimissioni dell'on. 
chiara vacanto il collegio di C 
LETTI dolente di è 


to colloquio tra gli cn, Vist ati 


del 1857 sia con 
siderata come campagua nazionale. 
PRES. Comunica una domanda di autorizzazioni 
a procedere evutro l'on. Gavavetti, per responsabili: 
civile in seguito a diftà iugiario a mex: 
zo della stampa. 
Commemorazione del Ministro Sineo. 
PRESIDENTE (Segai d'attauzioua). Con profondo 
cordoglio compio il triste ufficio di parteciparvi la 
dolurosa perdita di S, E. l' vnorerule io Sineo, 


deceduto ieri l’altro a non aveva ancora 
varcato il 47° ano 


ti, tatto nella vita pareva sorridergli quando, im 
provvisamente, una crudelo malattia, ia breve a 
dare lo trasse alla tomba. 

Finilio Sineo, nato in Torino da Riceardo Sineo, 
che fu miuistro dell'interno e della giustizia nella 
gloriosa epoca del 1813-49, valente giaresvuaulto ed 
illustrazione del Parlamento Subalpino, seguendo le 
mobili traecie del suo geuitore, pa!esò presto i suoi 
sentimenti liberali e patrivttici, dando prova, in ogni 
oscasione, con giovanile ardore, del suo svegliati 
inge, 

Anima di artista, intelletto acuto, mente chiara, 
nutrita di ottimi studi, fornita di varia coltura, E- 


126 economiche, conoscitore delle pubbliche 
amministrazioni, indagatore profondo d'ogni verità, 
scrupoloso osservatore dei suoi doveri, Egli fa 
sto fatto oggetto di particolare considerazione, ei 

ato a far parte di importanti, delicate Commissio» 

i, nominato sottosegretario di Stato al Ministero 
dell'interno, poco dopo dalla Sovrana fiducia scelto 
a reggore Îl ministero delle posto e dei telegrafi.' 
La sua competenza iu questa amministrazione, la 
equoscerza; profonda ch'egli avora di i 
vizi, fu luminosamenta addimostrata dalla splendida, 
orazione da lui proferita nella discussione del bilau- 
cio del corrente esercizio. 

Se il morbo fatale non gli avesso eosì innanzi 
tempo spenta la vita ed Egli avesse potuto condur- 
ro ad effetto le migliorie @ lo riforme lungamerita 


rimpianto, 

Se Emilio Sineo ha raccolto larghe o meritato lodi 
nel campo politico ed amministra! mon minofi @ 
giusti encomi gli furono tributati per la sua affa- 
bilità e la squisita sua cortesia, e se per lo insigal 
sue doti di mente egli fu degno di alta generale 
considerazione, per la bontà dell'animo egli meritò 
l'affetto di quanti ebbero il pregio di conoscerlo. 

Coaì larga generosità di ecore, tanta dolcozza di 
sontire, così delicata gentilezsa di modi, erano inlui 
accoppiste a pari intagrità di carattere, ad altrot- 
tanta severa rettitudine, nel corso della sua vita, sì 
immaturamente troneata, Egli non conobbe un ne 
mico, non ineontrò un odio, non lasela un raneore. 

La perdita di pista (Dari fiaggar pirlo 
mentata ne! suo diletto Piemonte, ove egli godeva 
larga stima e nutriva vivi affetti; sarà rimpinuto in 


RO TATO 


latta Italia perehè in lui si spegne un distinto cit- 
ladino, un amministratore equanime, una forza © 
ana speranza per l'avvenire. E la sua perdita è 
Ancor più dolorosamerte sentita in quest’Aula ove 
egli aveva tanti amici quant erano i suoi colleghi. 

"Ti sia gradito, o Emilio Sineo, il nostro tributo 
di riverente affetto e di vivo rimpianto, possa rie- 
teire di qualche conforto alla più che ottantenne de- 
alata tua genittice il cordoglio che sinceramente con 
Lei dividiamo, sia ai tuoi figli d'indelebile esempio 
la taa vita iutemerata e nel culto della tua memoria, 
essi împarino da te a servire degnamente ed amare 
la patria, ( Vivissime approvazioni). ù 

PINCHIA (commosso). Le parole dell’on. Presi- 
toute ebbero un'eco nei nestri enori, e non credo 
li dover aggiungere altro. Amico d’iufauzia, com- 
paguo dì studi del povero Sineo prega la Camera 
mandi aila città di Torino l’espressione del suo ram- 
marico per la perdita del suo diletto figlio (appro 
razioni). 

CAVALLOTTI, Prima di conoscere Emilio Siueo, 
ronchbe il patre suo, al qualo rese omaggio per le 
mme grandi virtù. Queste qualità si riscontravano 
nel figli 

‘milio Sineo non brigò per salire, ma si ispirò 
sempre agli esempi paterni, 

La morte purtroppo quest'uomo alla vigilia 
dello feste di che tato memorie simboleg- 

iavano per riposerà deguamente 

icino a quella del padre su i 

MAGLIANI. Legato da affetto fraterno al com- 
pianto Sineo, esprime il suo vivo dolo:e per la per- 
dita dell'egregio patriota. 

BORSARELLI, Amiso d'infanzia del: porero 
neo, alle cui virtà cisili e politicse tatti rendo 
cmaggio, prega il Presidente di esprimere alla 
nolata famiglia il viro cordogiio della Camera. 

CHIAPUSSO, Emil (er geutilezza di sen: 
timenti e affabilità di modi i ‘a tutti al amarlo, 
Mando l'ultimo saluto al perlato amico. 

DINI. A rome dei zhi di Gabi- 
ratori dell'affettuosa commemo- 

I comp Sineo, 
addio, ed 


da lungi com- | 
enti e rileva la ta bontà dell'ani- 
egli godesse le geuerali simpatie. 
cigiero ili tanta perdita, 
mità approva le proposte de- 
gli on, Pinehia e Ciiapusso per l'invio delle condo» 
glianze alla città di Turiuo e alla famiglia dell'e- 
rtiuto. a 

PRES. Annunzia Ja morte del senatore Alessandro 

ssi e ne tesse un Dreve elogio. Î 

DONATI, CAVALLI, PIOVENE e COCCO-ORTU 

ro) esprimono il loro vivo compianto. 

Si delibera di esprimere le condoglianze della Ca- 
mera alla famiglis e alla città di Schio, 

Indirizzo a S. M. il Re. 

PRESIDENTE c muniea la lettera con la quale 
gli viene partecipato che S. Ml. il Re riceverà la 
Presidenza e quei deputati che ad essa vorranno 

irsi, il 4 marzo alle ore 15 in Campidoglio per 
la presentazione dell'indirizzo dalia Camera votato. 

Interrogazioni. 

ZANARDELLI, all'iuterrogazione del deputato 
Socci “ sul sequestro ordinato dal Procuratore Ge- 
nerale di Ruma il 9 geusaio 1898, contro il gior 
nale Avanti! sotto la imputazione di vilipendi al- 
l'esercito, , risponde che le sue idee in materia di 
libertà di stampa sono note, uè se ne è allouta- 
nato mai. 

E' suo convincimento che la legge sulla star 
debba applicarsi con la massima larghezza; ma 
altresi suo convincimento che il mivistro uon debba 
mercitare slcu uell’azione penale del 
Pabblico Mini 

Una sula cisa egli richiete, che ad ogni sequestro 
debba seguite il giudiziv; affinchè il sequestro gia» 
diziario non debba conf col sequestro ammi 
nistrativo. E sta garauzia non 
venga mai meno, (4pp 

SOCCI preude atto 
stro; nota che pur t 

ono i 
EZANN 
no în a: 

ARCOLRO, al deputat 
sui criteri che lo avrebber 
ispetto:e sc 


non può avere 
diritti civ 
un incarico ss 
impiegato fa porte 
i lo deplora 
esempi non giovano a diffondere la 
tizia e nella virtù. 
può seguire l'oratire nelle sue 
ronsiderazion li. 
SANTINI, Deplora che si premii ui uomo che un 
condannato, (Bene!) 
li on. Pas.sini, De Pi 
la Itvcca, che iuterrogano sulle vacauze fat 
tesi o che si faranno nel personale delle fabbriche 
darmi, ed al deputato Pantano suila riduzione di 
personale nella fabbrica d'armi di Temi, rispon 
rhe la fabbricazione dei fucili modello 1891 essendo 
molt» inoltrata. si dovr e graduali rinzioni 
del pers quali finora si è suprasseduto 
per trovare momento e wodo opportuno onde meno 
ne risentane le condizioni deîla classe operaia. 
Delle quattro fabbricre d'armi quella di Terni do- 
e per la sua forte ne e pel 
re il Ministero furé quan- 
to è possibi in piedi. 
ta altresì che iu Terni si ba una lavorazione 
più perfetta e ineno costesa; quindi il Guverno, che 
ha il dovere di tutelare l'integrità del d 
ve anche toser cont: di qu to a ri. 
la questione, contatdo poi sall'app 
mento. 

DE PRISCO. A Torre Aununziata il fucile coste- 
rebbe quanto a Terni e forse. men 
di fabbricazione non se ne compren 

Insivamente amministrativi 

) raccomanda che la diminuzione del 
personalo sin cordotta con la massima accuratezza 
e giustizia. sa 

Mentre parla l'on. Afan de Rivera, dalla tribuna 
qubbliea viene lanciato nell'au'a un plico che va a 
tadere iu alto del settore centro-destro, 

Due uscieri corrono a raccogliere il plico che vien 
ortato alla presidenza. 

Frattauto nella tribuna gli agenti allontanano il 
lanciatore che interrogato risponde chiamarsi Peroe- 
thi, sessantenne, da Terni, veterano del 1848-49. Ha 
lenciato il plico — dice — per farsi riconoscere una 
tampagua, riconoscimento finora negatigli malgrado 
le sue insistenze. 

Elezione di Pietrasanta. 

La Giuuta ne propone l’annullameuto. 

BARZILAI. Non combatte le conclusioni della 
Biunta ma non approva i cousiderando della rela- 
Rione la quale propone l'annullamento del Veutura 
perchè non è “ suddito del Re. , 

DONATI difende la proposta della Giunta. di- 
mostrando come il Ventura duvesse essere annullato 
perchè noa aveva la cittadinanza italiana. 

BARZILAI. Parlare oggi di sudditanza non è 
legno di questa Assemblea, 

DONATI, Lo vedrà in una prossima solennità se 
questa sudditanza esiste, (Approvazioni). 

Le conelusioni della Giunta sono approvate, @ si 
dichiara vacante il collegio di Pietrasanta. 

PRES. Pone în discussione le conclusioni dell 
Giunta nella domanda a procedere contro l'on. Guerti. 

La Commissione propone di respingere la do- 


manda. 

RIZZETTI propone invece ehe ni accordi la fa- 
coltà di procedere. 

PUES, Leggo una lettera dell'on. Guerei, il quale 
prega el ‘mecordi la facoltà di procedere. 

SOCCI e CAVALLOTTI, Credono che la querela 
abbia un movente politico ed elettorale. 

FARINET. La Giunta prese lo sue soneluzioni al- 
l'onavimità. 

La Camera le approva. 

I fatti della Bicilia. 1 

BOVIO. Crede che i disordini sieno sorti per il 

rraudo disazio economico dell'isola, disario a sui si 


aggiungono due altri fattori : un tradizionale s 
rito di autonomia e un concetto profondo di solida- 
rietà. Ù 

La resistenza armata non è adatta a rimediare a 
tale stato di cose e finora nom s'è fatto altro; eî vo- 
gliono invece profondi, radicali provvedimenti. 

DI RUDINI. Rispo: de all'on. Bovio La resisten- 
za armata fa una dolorosa necessità, ehe dovettero 
riconoscere anche gli oratori di sabato. 

Il governo può avere errato, ma certo tentà di 
porre un rimedio ai mali di Sicilia, Anzi nessun mi- 
nistero si mostrò più disposto ad aiutare l'isola. 

Ricorda l'istituzione del vile, la 
conversione dei debiti, la le; 
veazione col Municipio di Pa) 
dimesti stanuo a dimostraro che il Gos 
ha tentato di fare tatto îl bene possibile all'Iso! 
Per questo egli seuta il dovero di protestare 

‘affermazione dell'on. Bovio, che nul- 
a armata. 
dei quali s ffre 
Îla og a e penisola 
è errata. Dimostra come non vi sia nulla di più sba- 
gliato delle asserzioni dell'on. Bovio quant: al sen- 
{mento d'autovomia che esisterebbe iu Sicilia, Ivi 
sarebbe difficile il trovare wu solo nemico dell’onità 
d'Italia. (Benissimo). 

Tu Sicilia il sestiwento della anità della patria è 
profondo, è alto qu angolo d'Italia. 
(Five approcazioni). 

Voci, E' vero, è vero. o 
DI HUDINT Spiega perchè non credette di d 
vere prolungare l'opera del Commissariato i: Sì 
cilia, Acceuna ai provvedimenti presi di recente e 
d i prossimamente a favore della Sicilia e 
spe to euumera i pu lavori in costruzio- 

ne o in via di appalto. 

Non può prevsdere impegso dialtri pr vredimenti | 
speciali per la Sicilia, ma certo la Camera avrà 
do di occuparsi di provvedimenti geuesali di ordine 


infaori della resis 


Riconosce con l'on. Borio che in Sicilia, free. più 
che alte ve predomina:» e si agitano le camauille 
locali, ma per rimediare a questo malo già prescutò 

gue nell'altro ramo del Parlamen 3 
Boviv ha pa lato di mali celle amministra- 
0 l'on. B si 1 Governo, ri 
Îinde e ji G verno si dichiara 
pio ro a ripar a 


lando dei latifon Sicilia afferma che ri 


giche e climategiche impediscono losm 


nuzzameuto di quei latif ndi, 
one è delle più gr 
creare in essi nuovi centri di popo- 
e facevano i rostri padri, In questo i 
tento presentò uu progetto di legge che sta 
nanzi alla Camera, circa le proprietà rurali. Del re: 
sto È protto nd accogliere le proposto che altri po- 
tesse fare sull'argoment 
La rif rina dei 
Franchetti, 
variano nou solo da pro 
fino da comune a comune. 
Certo în Jaste si possono disciplinare questi con- 
tratti, tendendo a reuderlî mem» onerusì per i la- 
veratori, 
Termina 
ciliani. (Vir 
BOVIO 1 


reelamata dall'o 
oltà, perchè i patti 


affermando il concetto unitario dei s 


Conclude diceado che 
le promesse del goveri 
Si leggono le interrogazi 
La seduta è tLita alle 18. 


Notizie parlamentari. 

L'ufficio IX è convocato alle ore 11 d'oggi pere- 
leggere il proprio Commissario sulla proposta di leg 
ge diretta a imere gii atti di mala fede nei rap- 
porti commerciali coll'estero. 


Note bibliografiche 


Coscienza e volontà sociali, di G. 
— Versione del dutt. G, Capponi Trenco 
mo, Sandron etitere, 

La sociolegia si divide cimai in due senole: la 
prima consider un vera orsavismo ; 
la seconda inve 
grezato biol: 
semplice m 
diamo che quest'oltima 

he la pri ficio del 
Ì t> ingegno 
Vele 


non credia» 
senola elno- 
la qual 
ari condensata a rimanere nel lim 
Noi creliamo che la sociologi 
care sul metodo storico, e stuliare la vir- 
tualità e putenzi lità del divenite snciale 
gimenti compiuti dulle società anterior 
sociale è la risaltaute dell'in 
regolano la vita fisiologica ed ae 
quanto queste ultime siano ane.sa molto oscuro e 
lemstiche) non possono servire di norma per 
me per indire le leggi dell'isgrogato so- 
ciale, alla eni evvluzi ì e ben di 


DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo =— vostro servizio) 


Cuneo 27. — La Cassa di risparmio ba elar- 
ito 36,000 lire per beneficenza a vari istituti 
pera Pie. 

Bologna 27, — E' gravemente intermo il Proc, 
geo, epmm. Lozzi. 

Napoli 27. - L'on, Di Rndinì è stato confer 
mato presidente dell’Associazione Costituzional 

Messina 27. — La Casa Florio ha acqui 
il diritto di esercitare il nostro bacino di car 
gio per 30 anni, mercè il corrispettivo a inno di cir- 
ca mezzo milione. 

Firenze, 28 (p, c.) — E' morta, a 84 anzi, la 
signora Teresa Benventti-Barzellotti. madre al'avs. 
cav. Pier Luigi, segrei della nostra Camera di 
Commercio, e al prof. Giaromo Barzellotti, della R. 
Univ di Roma. 

La signora Benyenati era figlia del notissimo pit- 
tore tescano Pietro Benvennti, e © dipinse la cupola 
della Basilica di San Lorenzo, e che fa tra î più in- 
signi della prima metà di quest: serolo, 

Milau0, 28, ore 15.20 — La famiglia B.ccoui, 
disperaudo otamai di rivedere il figlio Luigi che, se- 
guendo en touriste la campagna africana, scomparve 
Ta giornata di Adua, domani, second» anniversario 
della battaglia, farà celebrare una messa fuuebre in 
meworia del giova e sventurato, cui intitolerà un'o- 
pera pubblica ili beneficenza dedicandovi 200,000 li- 
re. Si sta studiando un progetto ce eorrispur 
un bisogno sentito e prometta vantaggi pi 

Cuneo, 28, ore — Questa mattina, vici- 
ni a Vievola, sesppiara il Inboratorio di inneschi 
di dinamite dell'Impresa Vaceari annesso ai cantie- 
ri della gu'leria del Colle di Tenda, Due guardiani | 
rimasero morti, La causa del disastro è finora ignota 

Sr 


Pel cinquantenario dello $ 


icipio erogh 
zi, ÎL 6 marzo îl prof, Siutto Piutor 
orso commemorativo, 
La Giunta ha deliberato lire 
3300 a vari istituti vel 50° dello Statuto. 
Parma, — Il Comnne asseznerà L. 1500 
per Leneficinza Istitati per lo Statuto, 
Milano, — Oggi ilcav. Paolo Ba- 
sti, sindaco di beriore, annunziò al Con- 
siglio, plaudonte, l'elarzizione da lui fatta di L. 50 
mila in opere di beneticenza per festeggiare il cin- 
quantenirio dello Statato. 
fase PA 


Elezioni politiche imminenti. 

Forlì, 27. — Sebbene non venga ripresentato 
Cipriani, il prof, Minzuzzi declina di nuovo la 
candidatura e invita Îl Comitato monarchico a 
pensare ad altro nome, 

ralermo, 7, ore 23,40. — (Di Pisa). Il par- 
tito socialista ha' deliberato di portare a candi- 
dato del IV Collegio, Amilcare Cipriani, in oppo- 
sizione di Pietro Bonanno, la cui elezione fu an- 
nallata per brogli. 

Oltre il Cipriani ed îl Bonanno per il momen- 
to non si parla d’altri candidati, avendo il prof. 
Alessandro laternostro declinata la candidatura. 

+ 


Studente omicida 
(Sercizio 5) e def Pop. Rom.) 

(8) Benevento. 28 ore 18, 25 — Oggi lo 
studente Giovanni Ficuciello, d’auni 13, uccid 
va con un celpo di coltello il suo compagno Lui- 
gi Castelluccio. L'omicida è stato arrestato, 

puri ae 
Crollo micidiale. 
dato del Poyoto Row 
Avezzano, 28, ore 17,10. Stamane alle 
ore 8, sono crollate due case, travolgendo otto 
versone appartenenti alla fumi; f atelli D'A- 
lessandr 


vrità, i carabinieri, 
ni accorsi sul Imozo del disastro riu 
ad estrarre dalle macerie cinque pe 
avevano riportato soltanto lievi contusivni, è 
donna e due bambini morti. 
La donna è certa Candida Santueci d'anni 20, 
i bimbi Giuseppe D'Alessandro, d'anni 4, e Gene 
naro D'Alessandro, di mesi 16. 
RO” 
tore Alessandro Ro: 
— Ti senatore Alessandra Itos- 
8,80, nella sua vil- 


lì porio di Genova 
speviate Pop. Rome. 
Genova, 28.— Vi mando il qualro del n 
mento del nostro port: durante il mese di genunio n. s. 
Arrivi 
Numero onnella 
1806 1897 1846 1897 


storici, e che sî 


i, nelle religioni, ec attara della so 
cietà, e tanto mono Îa coscienza e voloutà collettive, 
possono scatarire come c rollario delle relazioni e 
dei rapporti biologici, fisiologici od etuici ; tutto al 
più questi p-ssono essere «lementi non trascurabili. 

L'opera adusque che annunziamo, se può servire 
a piatar lowe per rischiarare un lato della com- 
plessa ed ardua questione, è ben lungi dall’esporla 
nei suoi veri termini e la strada prescelta non ci 
può condurre a quelle soluzioni del futuro sociale 
alle quali aspira l’autore. La psicologia sociale è 
per ora nu sogno, marcandoci una psicologia indi- 
viduale vera e propria, per cui la speranza di farne 
una scieuza ccstituita ‘con metodo razionale, laqu 
le infivisca nelle “ Società umane per. rendere gli 
4 organismi collettivi dell'avvenire così diversi da 
« quelli del presente come gli auimali primitivi se- 
% no differenti dall'uomo » è una illusioni 

La natu:a opera ben diversamente e la scienza 
non infiuisce su di essa ma, quando può, si limita 
a prevdere atto, 


La teoria socialista di un abate del se- 
colo XVIII dell'avv, Agustino Michelini. — Rocca 
S. Casciano, Cappelli, editore. 

Fu Antorio Poeci, vissuto in Cagli dal 1734 al 
1808, în quel periodo nel quale la Toscana sotto 
l'impulso di eccellenti Peggi economiche, vite ficrire 
una scuola di economisti, î quali ebbero idec sano e 
pratiche, troppo presto dimenticate. Egli scrisse in 
sei tomi La felicità di tutti, adombrando mitemente 


i principii di quella tendensa, non nuova come si 
crede, cue si è battezzata per cristianesimo sociale. 
La forma è sempre quella dello utopie, ma la s0- 
stanza è iuspirata ad un notevole senso di moder= 
nità, che appare dalla minuta e diligente analisi del 
Michelini, 


Arti DeL GoreRrNO 


La Gazz. Uff, del 28 contiene: 

R. D). riflettenti costituzione di Ente morale e seio- 
glimento di Camera di commereio ed arti — Nomi: 
na di an membro del Consiglio provinciale di Sani. 
tà di Brescia — Disposizioni fatte nel personale di 
perdente dal Ministero della guerra. 

Eleuco delle dichiarazioni pei diritti 
opere d'ingegno inserite nel Rogistro generale del 
Ministero di agricoltara, indostria e commereio du- 
rante la 1a quindicina del mese di gennaio 1898 — 
Elenco n. 9 degli Attestati di privativa industriale 
per Disegni è Modelli di fabbrica, rilasciati dal 
detto Ministero nel mese di dieembre 1897 — Me- 
dia dei corsi del Consolidato a eontanti nello varie 
Borse del Regno. 


» 

Ministero dell'Industria — E' aperto per 
titoli un coneorso di prof. aggiunto per la deco- 
razione nelle senole del Museo Ind. e Art. di Na- 
poli. lire 1200, tempo utile per le domande, 31 
marzo. Ved. la Gazs. Uf. del 16 febb. 


Ministero dell'Interno. — Il Bollettino che 
‘macirà oggi contiene un decreto che stabilisce il 
Apr le elassi e gli stipendi dei Mediei pro- 


| esteri 172 168 285,187 251,423 
| nazionali 120 148 108,942 123,575 
Totale 292 316 344,129 874,998 


2fos 
95,995 1 


Vapori 


Velieri $ esteri ul 
eteri) nazionali 


Totale 


Partenze 
Namero Tonnellaggio 
1896 1897189 1897 


esteri = 173 182 224979 252,418 
nazionali 118 163 106,192 138,456 


Vapori | 


10 81 
29 22219 


229 219 28,088 


Il vaiuolo a Middlesborough 
(S) Mîddlesborough, 28 — Sono stati de- 
nunciati 610 casi di vaiuoli 


Teatri ed Arte 


Drammatica. — Tl pubblico del Niccolini, a 
Firenze, la accolto con entusiaemo la signora Duse, 
nelia Signora delle camelie, 

E l'eutusiasmo è gionto al punto che i eronisti 
dicono nn mondo di bene anche degli attori secondari, 

Lirica. — Da Napoli, 97: 

“Il Reietto, melolramme in un atto del giorane 

sestro Stefano Giarda al Mercadante. 

“ L'azione si svolge presso un villaggio della ve- 
neta laguna, abitato da lavoranti di perle. 

“ Tra essi, Nina (Carolli) innamorata di Beppe 
(Rosati) e della qual è innamorato un altro pesca» 


tore Tita (Conti) che Nina dispressa. Tita si ven- 
dica col narrare a Boppe ehe il padre di lui ha ue- 
cino il padre di Nina. 

“Beppe affranto a tale rivelazione, comprendo es- 
sere sco dovere svelare a Nina l' esser suo e Nina 
terrorizzata respinge l’ assassino di suo padre che 
parte per lontani lidi, mentre essa, pel dolore, edo 
svenuta. 

“ Nel dare colorito a questo pietoso idillio, de- 
ficieate di nerbo seenico, il Giarda è eaduto in qual- 
che lungaggine ; ma ciò non toglie che il suo la- 
voro sia piaciuto e che eontenga prezione pagine mu- 


sicali. 

“ Il pubblieo fece al giovane maestro che otti- 
mamente dirigeva l'orchestra, lieta accoglienza, chia- 
mandolo più volte agli onori del proscenio insieme 
ai valenti esecutori. , 

— Da Pisa, 27: 

“ Al R, Teatro Nuovo non più il Faust e l'Aida, 
bensì Mignon e Manon di Massenet, Veramente la 
sola musica di Francia è in rialzo, Assuntriee è l'im- 

resa Vincentelli soi seguenti artisti: soprani: Bar- 
Hieri-Grandi © Manfordini - tenore: Morini - bari- 
tono : Aldobrandi - basso : Nicsletti. 

“ Direttore d il maostro Miprardi; 


Concerti — Domenica è stato esegnito, al Con 
certo Colonne, a Parigi, l'Anno Mille, poema sinfo- 
nico mediv-evale del maestro Gabriele Piernè. 

Tl lav.ro è piaciuto, ma i cronisti musicali con- 
vengono che potera esser intitolato anche l'unno 


duemila, © magari più. 


Arte — Il Re Umberto ha acquistato all'Espo- 
sizione della Società Piemontese di Napuli i lavori 
in bronzo degli scultori mila esi Carpigno e De Mat- 
teis, i quadri di Campriani e De Santis egli acqua- 
relli di Petruolo, Panzo, Filosa e Capuana, 

Farie. — Secondo unn statistica pubblicata dal 
barone Wulzogen, dal 1.0 luglio 1896 sino al 90 giù- 
quo 1897 farono date 1114 rappresentazioni di ope- 
re di R. Wagner (mcatre eranu state 1863 nell’an- 
no precedente) în lingua tedesca in 89 città e cioè 
940 iu 71 città tedesche, 104 ix 10 città anetriache, 
36 in 4 città svizzere, 2! in 2 città russe, 9 în 1 
inglese e 4 în 1 olandese. 

La quantità delle rappreso:tazi. 
le varie opere è questa: Lohengr 


| 458, I? Vascello fantasma 148, Walkiria 107, 


stri cantori 104, Siegfrica 58, Crepuscolo 44, Tris 
stano TL, L'oro del Reno 38 e Rienzi 29. 
a lingue straniere, eblero luogo iu tuttu 300 
rappresentazioni. 
— ecs, 


Concerto Widor. 


Questa eseenzione ha provato Inmitosamente le 
qualità dell’eminente organista e compositore, alle 
qua i accenmai nell'anmunziarla. 

Nella Ourerture spagnola, nella terza Sinfonia per 
orchestra ella quiuta Sinfonia per orsa- 
no, nell'Aubade e nella Marcia nuziale c'è tutta 
una poesia di vaghissima armonizzaziane e istrumene 
tazione, un'infinita e bella varietà di colori d'orche- 
stra, come di registrazione elegante e fiue. 

Visentore il Widor ha tratti singolari, che lo pon- 
gouo uella prima linea fra i cultori del difficilissi» 
mo istrumento. 


La sia quinta sinfonia mostrò veramente totti 


questi suoi pregi, e specialmente il Cantabile e la | 


Toccata, che mercoledì l'autore sentirà eseguita dal 
siostro concerto comunale, con la direz 
sella, che ne fece abilissima riduzione. 

Ii pubbli: citremodo numeroso ed elettissimo a 
cominciare S. M, la Regina e da S. A. il Uonte 


| di Torino, fece festa al valente autore ed esecutore, 


che da sua parte e je la sua viva 
compiacesza per l'abilità con la quale la nostra or- 
chestra ha iuterpretato in tre pr 

posizioni. 


Drammi di terra e di ma 
(8) Boston, 28 — Un piruscafo ricondusse 
il capitano e 81 marinai del vapore Legislator 
incendiatosi in alto mare, 
sero ann 


iServizio apeciow del Pop. Rom. 

Parigi, 28, ore 18.47. — Gliitaliani ch'erano 

a bordo dello Champagne, e di cui vi telgrafai i 
sono tutti salvi. 


Caccia alla volpe — (Gino Mariotti} lermattina sin 
dalle 10 la Naglianelia, fuori Porta Cavallegzieri, alava 
man nano popolandosi di bello signore, di cavalieri e di e- 
quipaggi. Alle 11 in punto il scaster diede il segnale alla 
numervsa riunione 

Tra lo sîguore: contessa Kzagkonsky, mad.Ile Hoifman, 
principessa il'Avella, signore Mammoli e Manîrè e la march. 
Carsoli, Dello sunazzoni : marchesa di Roccagiovine, contessa 
Scheiblor, marchesu Guiocoli, donna Giovannella Caetani, 
miss Oppentein. Tra i costi Conte di To- 
rino, di Rocca 
Regis de Oli Villumari 


si Ito più largo della Maguianella, di 
ve per un im mbizzarrirsi del cavallo cadde la co- 
ragriosa e fortissin 
nicute di 

mitica si sparpaglia 
, durante il quale vengor 


te, taluni altissimi, co inevitabili. pnasos 


ili carve al pas 

ara un bon 
di stace bili 3 
seuza incidenti; ma la voipo si riutona. presso 
Sacchetti x s 

La partita continsa con auimazione, un vero stesple= 
Una seconda volpe, sorpresa a È 
leva andare al 5n<0) provoca i cavalieri ad un vel 
galoppo di 20, ma niento cola. 

Ai terzo galoppo prendono parte pochi cavalieri; prima 
delle 4 sono a Roma. 


Caccia. (Merula) — E com ta la risalite ma si- 
Si necido qua e lì qualche pizzard 
în questi giorni d'un lupo che dalle 

montagne isceso nelle nostre piauire e sembra ci 
si trovi assai bene e non abbia nessuna voglia di sloggiare 
dagli accampamenti d'invern 


Tu constatata la sus presenza dapprima in quel di Ostia | 


e poi presso la tenuta di Nalafele non lungi dalla. località 
detta Îl Guarda passo sulla via Ostiense, Oltre a_ molte 
pecore, sono rimasti. vittime del suo appetito due puledri 
della tenuta deé Monti condotta dal sig. A. Aisani, un vi- 
tello ed na cignalotto della riserva Reale, 

E' stato chiamato per dargli la caccia un così detto lu- 
paro, è wi si afferma che Sulla testa di questo brigante 
quadrupede sia stata posta una taglia di mille lire. 

Nella riserva Guglielmi presso Montalto si contano già ol- 
tre a duecento i cinghiali ed i capri uccisi. 


Ginnastica. — Domani comincieranno le lezioni per la 
squadra della Società Ginnastica « Roma » che prenderà 
parte al 4. Concorso di Torino. Gl'inseritti sono molti, sie- 
chè anche in questa gara la Società riuscirà fra le prime. 


Per la Roma-TorIno — L'altra sera presieduto dal- 
l'on, Brunialti, nei tocali della società velocipedistica roma- 
no, si riuni il comitato per la gita ciclistica Roma 
Dal rendiconto dei tre vegliani dati al teatro Costanzi: a be- 
neficio della gita risultò un incusso complessivo di lire 4127, 
colle spese di lire 2527,15, quindi un beneficio netto a van- 
taggio dei gitanti di lîre 159,55. Fu votao un plauso alla 
‘commissione e in special modo ai signori Casazza e Zucconi 
che maggiormente si adoperarono per quelle feste. 

La presidenza comunicò quindi una lettera della sezione 
del Toxring di Torino nella quale in sezuito alle domande 
di Roma e Milano accettava rinviare la data pol sgn0 
touristico al 12 giugno. In seguito a questo comunicato la 
partenza della gita fu rinviata al 4,0 giugno con arrivo a 
‘Torino il giorno 9. 

Tuveco che alle 4 del pomeriggio la partenza da pizza 
del Popolo avrà luogo alle 6 della mattina e invece di per- 
mottare a Civita Castellana si pernotterà a Narni, fuce:do 
così BI chilometri e il secondo giorno 94, invece di 117, per- 
nottendo a Perugia come era nel primo progetto Pardo- 
Zucconi. 

Il distintivo pei gitanti sarà uva fascia al braccio coi co- 
lori municipali e il nome di Roma, le squadre delle altro 
città che sì troveranno al convegno adotteranno esso pure la 
stessa fascia coi colori ed il nome della città di partenza. 
Vipar. 


Palazzo di Giustizia 


In Corte d'Assise. 


Pres,: Liuzzi — Giudici : Servici © Giorgi — P. M. : Cavalli 
— Difesa: Rosi, Marabini, Falessi 6 Micucci. 
Omicidio premeditato. 
Ten è finito il processo contro Francesco Ciecone, Giusep- 
pe Trinca è Giulio Marinelli, di cui parlammo l’altro giorno. 


1 giurati banno assoîto Trinca e Marinelli, ed banno ritenuto 


Ciccone colpevole di ferimento seguito da morte con la so 


santo della grave provocazione, per cui la Corte lo ha con- 


dannato a cinque anni di detenzione, 


In Tribunale - VIII Sezione penale. 


Pres.: Palladini — Gindici: Giovene e Pennacehietti — 


M.: Randaccio. 
Le gesta della toppa. 


Carolina Spaggiari è proprietaria in via Merulana di uno 
di quei piccoli cafè aperti quasi tutta la notte, nei quali si 


del Ves: | 


danno ritrovo tutti quegli infiniti ser ornina 
le più numeroso alla piccola delinquenza della 
a velta due giovinastri av avuto liquori, 
ano allontanati senza pagare. La sera dell'8 geon, 
presero il toro bravo caffi con sequavite è poi si disponeva» 
no ad andarsene: ma la Sp'acgiari 
dendo di essere pagata, Per è 
co d'insolenze. Rivonosciut «dar 
Alessandro De falchi, vent 
Tribunale li condannò 4 3 mosi 


IX Sezione penaie, 
Pres, : ‘Tortora — Giudici : Di St 
“Altollli — Difesa: Coliulto, 
Esattore iniedalo. 
Biagio Cicinelli, d'anni ii sittore 
scio ferroviario fa ieri condan 
nio per essersi appropriate 128 


Maria — 


del Fa- 
giorni di reelusio- 


Per il Pubblico 
prora CALENDARIO G 
MARTEDI, 1 Marzo 1895 — S. Albino, 


Leva il Sole alle ore 347 n. — Tramonta alie 
Leva la Luna allo ore — Trama al 


Predizioni di Mathieu de la Dròma. 
Ma 

Dal 1.0 al 7 continna: 
minciato il 27 fobbraio 

Veriolo avente una gra 
| 
| P'iogta o ner 
| mana. Temperata 
e all'ovest. Vent 

Periodo ass 
cia e per i quosi limit 
di luna, che cominci 
verso il 17 e il 2 

Periodo più ventos 
| quin 
| pressi a 
Venti variabilissi 


s0 di questo pei 


filo l'est 
là Corsica © della sar 
Lerioio di calma di 
le e occilentale, 
Bel periodo al pri 
e finirà il 6 aprile, Ve 
Viguzione { 
Carattere del mese, 
al LLo al 7 e di 
dente non all 
Brasche variazioni di tem 
est della Praucia, in Svizzera e no 


sopratutto 
E pra 


BOLLETTINO METELORICO 


Reropa: pressione Tei A 
gua; 170 Edimburgo, Copia 
Italia 24 ore: har: ta di 
aumentato altrove fino quattro 
mente variata; pioggie © nebbin. 
" Slamane cielo coperto eun poggi» lia superiore, sere 
Marometro eno; 744 Torino, Sassa 
Ron Cagliari, Palermo. sh 
dro freschi apociatme: 
nente, ciclo nuvoloso con quale 


tue mil, 
ca irregolare 


© intorno po» 


SCIARADA 


L'altro ha molt 
E l’intiero, 
Di luroro è 


Spiegazione del Passatompo procedente; 
Per sonaro qui si tasta 


TATO CIVIL 


Nati è morti denunziati nal giorno 2 febbraio 
Nati 42 compresi 2 nati morti 
Morti 38 dei quali 19 sotto | 7 anni. 
MORTI 
Merli Carolina di Lorenzo, Roma, 
fmi Luisa fu Ma 


vedova 


Gingei Adelaide fu Gaetano, Ni 
Do Merkel Carlo fa Tguazio, R 
Vie 

Volpi Alessandm fu Ballass 
Franchi Francesco fu G 

De Santis Nicola fu 
Palombariui Nicola fu Luigi, S. 
Pro Amatrice, 65 


ne Luigi fu Gaetano, 


| Gipponi Luigi fu Giuseppe 


li Napole 
toi Benedetto di Giovauni, 

Monti Raffaele fu Francesco, Bologna, ©. 

Sperati Maria fu Francesco, Serrone, 3, vedova 

Carbonari Clementina fu Luigi, Frascati, è, nubile 


Hombardi Anna fu Antonio, Roma, $2, vedova 
Rocchi Celestino fu Giovanni, Caldarola, 5. 


La famiglia Sciomer profondamente comm 
porge i più sentiti riugraziamenti a tutti coluo 
ehe presero parte al 5 lutt 


GEIE 
CRONACA DI FiOMA 


I funerali del ministro Sineo. 


Sono riusciti una grande è commovente dimo” 
strazione di stima e di affetto verso il detu 

Alle 8 il piazzale di S. Carlo al Corso era gii 
ingombro di folla, tenuta indietro da cordoni d 
carabinieri, guardie di P. S.e municipali, » nu 
merose e splendide corone erano già dizposte it 
alcani saloni terreni del'’Albergo di Roma, in- 
sufficienti a contenerle tatte. 

Ne abbiamo contate più di cinquanta, prima 
fra ogni altra una immensa ricchissima, vutta di 
fiori rari, inviata da S. M. il Re. Aveva due 
grandi nastri di seta nera ricamati În ore sui 
quali a grandi rilievi era la scritta; © Umberto 
ad Emilio Sineo. » u 

Corone hanno mandato tutti ministeri e persi 
nalmente' Benedetto Brin e il marchese Visconti 
Venosta, 

Ve ne erano poi dell'on. Mazziotti, del conta 
Codronchi, di Donna Anna Branca, del conte Bo- 
nîn, dei cognati, del conte degli Alberti, degli 
impiegati di Sabinett», della Cr.ce Rossa, dell'on, 
Berti, del Circolo della Caccia, degli impiegati 
delle Poste e Telegrafi di Roma, Chieti, Firenze 
della Società Uscieri del Ministero delle Poste, del- 
la famiglia Rattazzi, di Angelo Quintieri, della 
Società Umberto I, degli impiegati telegrafici di 
| ‘Roma, dei fattorini telegrafici, del Sindacato dei 
iornalisti, del marchese e della saarchesa Di Ru- 
fini, della Camera dei deputasi, del duca Cane 
varo ministro del Perù, del Municipio di Roma, 
dell’Associazione della stampa, della Società di 
M. S. fra i fattorini telegrafici, della Federazione 
fra i fattorini telegrafici del ltegno, della. Società 
di M. S. fra uncieri, della Sezione femminile te: 
legcafica di Roma, degli impiegati straordinari al 
Ministero delle Poste, della Sezione fa 
legrafica d'Italia, dei marchesi Monal 
cardo ed Elisabetta Villanis, dell'on. Fe 
Cambiano e di suo fratello tenente colonnello me- 
dico, del cugino Vittorio Boas, del conte e col 
tessa Rovasenda, del conte Codronchi, ecc. 


La salma, rinchiusa in triplice cassa di ainco 
è di noce, alle 9 1}? venne discesa dagli usciem 
dol Ministero e deposta sul cairo funebre di pri 
ma classe. 

Ta cassa esterna, di noce, finissimo lavoro, IM 
bottita di raso ceteate con trine, aveva ai fiano 
sei borchie dorate, sul coperchio un magnifico 
erocifisso în metallo dorato ed una targa con la 
soriita 

Tmilio Sino — Ministro delle Poste e dei Te 
legrafi — nato a Torino — il 28 Luglio 1950 =! 
morto @ Rama — W Febbraio 1698, .. 


La folla desli 
gran corte dell’alber 
8. Carlo non-si ciro 

Ci volle tempo q 
stentatamente nn f') 
poteva aprire il vai 
nestre e balconi sul 

Il corteo messe al 
nente 

Drappello di cuar 
ve del 69° fanteria 
rica municipale — ( 
poco di S, Lorenz 
aris con elero e i 
Masse sul qual 
dei parenti e deg 
li ministro e le deco] 
n. Bonvicino, cav 
È Alberti e l'asci 
, ML. il Re: genera: 
riore Verdinois e caj 
Revel aiutante di 

bilia mastro di cerin 
Bagnasco aiutante dj 
ii ‘lorino. 

Precedeva il fereti 
i’ ase!stenza fra gli 
dci, il cui presit 
sare lo altre società 
diera un lunghissim 
Itero ed 

Dopo i ri 
ridente del Consigli 
gretari di Stato, © 
grande di senatori, d 


io armi 
cone bandiere 

6 sardi -- di M, S. 
di agr. e comm 
talettere — 

altre. 

Segnivano ano 
quattro lundau 
lunghissim 
no di 40 minuti, 
drappello di gua 

In alti 
berlina di Cori 
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La folla degli intervenuti era tanta che nella 
ran corte dell'albergo e sullo stesso piazzale di 
S. Carlo non-si circolava più. 

Ci volle tempo quindi a formare il corteo cui 
stentatamente un forte drappello di carabinieri 
oteva aprire îl varco fra la folla immensa. Fi- 
nestre e baleoni sul Corso erano gremiti. 

Il corteo mosse alle 10 precise nell'ordine se- 
guente: 

Drappello di «uardie municipali — Battaglio- 
e del 69° fanteria con musica e bandiera — Mlu- 
vica monicipale — Compagaia di vigili — Par- 
toco di S, Lorenzo in Lucina, don Raffaele De 
Daris con clero e frati cappuccini - Carro di 1.a 
Masse sol quale erano le corone di S, X, il Re, 
ei parenti e degli intimi; sul feretro la divisa 
li ministro e le decorazioni del defanto; i parenti 
n. Borvicino, cav. Voli, avv. Arnò, il conte De- 
jU Alberti e Pusciore Nisselk rappresentante di 

, M. il Re: generale Avogadro di Quinto; mag- 
riore Verdinoîs e capitano di corvetta Tahon de 
Revel aiutante di campo e marchese di Santa- 
rilia mastro di cerimonie; maggiore Carpaneto di 
Baynasco aîutante di campo di S.A. R. il conte 
Hi Torino. 

Precedeva il feretro Ja bandiera della Società 
i’ ase'stenza fra gli impiegati postali e telegra- 
ici, il cui presidente era delegato a rappresen: 
sare le altre società del Kegno; seguiva la ban- 
diera un lunghissimo stuolo d'impiegati al mi 
ttero ed agli ufiici delle poste e del telegrafo. 

Dopo i rappresentanti del Re venivano il Pre- 
sidente del Consiglio, tutti i ministri e sotto-se 
gretari di Stato, un numero straordinariamente 
grande di senatori, deputati, uomini politi 
nerali, ammiragli, uffiziali di tutti i gradi e di 
tutte le armi e categorie di terra e di mare, al- 
cone bandiere delle Società fra piemontesi, liguri 

i — di M. S. fra gli uscieri del miuistero 
di agr. e commercio — di previdenza fra i por- 
lalettere — di ML S, fra i fattorini telegrafici ed 
altre. 
gnivano ancora un carro parato a lutto e 
quattro landaux carichi di corone; e chindevano &l 
langhissimo corteo, la evi sfilata non durava me- 
no di 40 minuti, un plotone di fanteria ed un 
drappello di guardie municipali. 
In ultimo venivano carrozze delle famiglie : una 
di grau gala, le carrozze del Se- 

a di tutti i Ministeri ed altre 
private in una interminabile fila. 

Ai cordoni del carro funebre erano: A sinistra: 

Roma, il tenente generale Racagni, 

do pel Consiglio di Stato, il mi 

nistro Brin pel Governo, il senatore Cremona, — 
A destra: l'on. Casana pel Manicipio e l'on, Pal- 
berti per la Deputazione provinciale di Torino, 
tore Casalis_pel collegio di Carmagnola, 

n. Mazziotti pel Ministero delle poste e tele 

È. Biancheri per la Camera. 
rissimo stuolo delle autorità ed il fere- 
ti da stattieri della Real Ca- 
i tatti i Ministeri, del Senato, del- 
Camera, della Provincia, del Manicipio, ecc. ece. | 
canti torcie 
ten foce sosta presso la piaz 
n Lucina, tenuta sgombra d 

Nella chiesa di ». Lore 
azione alla sulma. mentre sulla piazza i vigili | 
rendevano gli onori; venne eseguita musica a 

stro Terziani. 
ten si rimise in moto e pel Corso 
ionale, ove la folla accorsa era ve- 
tamente enorme, si avviò alia stazione. 

Alle 12 la truppa si schierava in piazza di 
Dermini ver rendere gli onori e la cassa veniva 
portata nel reciuto della Stazione e collocata in 
nn vagone-ferelro, ove vennero pure peste molto 
coro 

Il servizio funebre che venne completamente 

to dal Ministero dell'Interno alla Ditta I 
nulia lascio a desiderare sia per la bel- 
I Carro che per la puntualità dell'ese- 


se e stemmi. 
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a, Sculier, 
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-Aprîle, bar. Mari 
i senat 
i, Valsecchi, M 
Aifacio rappresentava Îl Co 
N depatazion 
di Mant va. L 
ure rap 
funerali interverne nn gruppo di 6% futto 
clesrai la bandiera sociale e due bel- 
corone po delle quali una 
a seritta * L Paitorini te- 
i d'italia, Società di 3. S, 
torini 
anche la Sucie 
ptata dal si dl 
snor Dosantis, quelia di G nova 
la Federazione dei Fattorini 
araitei d'Italia dal Presidente della Soc 
Fuwasoni. Il srappo guardati 
i ituma recava una bellissima cor 
rtita ieri col diretto delle ore 14,20 
pagnata dai parenti del defunto 


salma è 


— 

peratura di ieri, — Dall'Osservato- 

] Collezio R Termometro centigrado 
massimo: 18 ino 

In Yatieni leri mattiva è arrivato il 

cgÎo americano composto di 41 persone 
Hi fa cmous. Dertetto Amesquita, vesco- 
vo di Puebla e  Filomieno Lierro, vesco- 
vo di Pramaulipos, 

Aitendevano alla stazione i pellegrini mons, 
Sbarra vescovo di Chilupa, mons. Ltallas, il Ret: 
tore del Collezio Pio americano € il console del 
Messico, Angelini, 

I vescovi hanno preso alloggio ai Prati di Ca- 
rtello. 

AS. Maria del opoto, — Stamane alle 
10 nella cappella ntilizia della Casa Uhigi per 

ra di dop Luiovico Chisi sarà celebrata una 
messa funebre per l'anniversari» della morte di 

Agostino Chigi, morto ercicamento nella ba- 
vaglia di Adua. 

Ta cerimonia sarà accompagnata dalla Scuola 
grezeriana di canto diretta dall'abate Miller. la 
quale esegnità musica sullo stile del Palestrina 
ul Dice € il Libra di Felice Anerio, detto il 

svrivi e partenze, — Il sottosegretario di 

n. De Martino, è partito per Bologna. 
‘inquantenario dello Statuto. 
Senato e della Camera si 
tono già ta rdo salle disposizioni rela- 
tive all'intervento dei senatori e deputati alla 
reduia reale che avrà Inogo in Campidoziio il 4 
mezzo ji 

fi o che la Camera si recheranno 
n Campidoglio in treno di gala muovendo rispet- 

da palazzo Madama e da Montecit 


Ver In gara di tiro a segno. — S 
venoti alla Presidenza della Sucietà del 
a segno nazionale di Roma altii cospicui premi 
per la gara che avrà luogo in occasione del cio 
quantesimo anniversario dello Statato, 

Notiamo fra gl 

Îli: Servizio da the in argento — Marche- 
avina, senatore del Regno: Revolver da ta- 
- Gonte Spalletti, senatore del Regno: S 

in oro per cravatta — Cav. Archimed 
zi: Quadro ad olî» — Comm, Adriano 
Orolosio d'argento cesellato — Fratelli Alessan- 
dro è Giuseppe Di Ca, ua: Servizio in bronzo do- 
rato da scrittoio — Società Romana dei tranvia 
e omnibus: Grande medaglia d’oro con astuccio 

Avv. ‘l'rompeo, presidente della Società del 
fT'iro a segno di Roma: Grande coppa artistica. 

La gara promette di riuscire brillantemente ; 

no più di 50 le Società che hanno finora man- 
dato la loro adesione. 

Fra quelle che interverranno notiamo: Milano, 
Piner.1, Alessandria, Recanati, Ostra, Tosca» 
nella, Montegiorgio, Città della Pieve, Pisa, Pia- 
tondi, desi. Civitavecchia, Napoli, Bari, Velletri, 


Gesaduo, Hocca di Papa ecc. ecc, 


I caprai. A reprimere sli abi: «ho, 
danno deila, publica igiene e delle proprietà ra- 
rali, possono verificarsi da parte dei caprari in 
occasione della loro venuta in Roma per la ven- 
dita del late, il Sindaco ha pubblicato le con- 
suete disposizioni : 

Le licenze verravno rilasciate a cominciate dal 
1, aprile p. v., in diperdeeza della visita sanitaria, 
alla quale dovranno essere sottoposte le capro nel 
campo boario pe: la relativa bollatara. 

I conduttori di capre, nel vesire iu Roma per la 
vendita del latte, non” potranno muoversi, con lo 
capre, dai rispettivi pascoli o stalle prima delle vre 
3, nè deviare dalle strade pubbliche, nè trattenersi 
a pascolare nei terreni attigui alle strade medesime, 
Dov è por la porta desi, 
nella rispettiva licenza, ed uscire dalla porta stessa 
non più tardi delle ore 9,30. 

Onoranze al colonnello Galliano, — 
Il 14 marzo genetlineo di S. 
gurato un busto in bronze al colonne] 
valoroso difensore di Makallè. 

Il busto — per accerdi } 
motore col generale Orero, 
sione militare di Roma È 
Caserma Principe di Napoli, 1 
nell'aiuola a d'armi. 

Îl busto — op B. Niccoli» 
ni — è grande più della metà del vero è pesa 
sopra una colonnetta alta un metro e 40 cent. 

La colonna reca la scritta seguente: 

Al difensore di Macallè — Giuseppe Galliano — 
Tenente colonnello — Del valore militare italiano — 
Esempio altissimo. — La Nazione. 

Associazione delia Stampa, — E' scop- 
piata la crisi. E’ noto che il cons. Haffico aveva 
creduto d'inviare a nome della Presidenza, che 
non l'aveva autorizzat., un dispaccio lirie» a Zo- 
la. Il Consiglio biasimò, Baftico si dimise e il 
Consiglio accettà le dimissi mi sen 

Un grappo di soci sollevò lx questione ros 
tuzionale, non pel dispaccio, ma perchè il Consi- 
glio aveva accettate le dimissioni (come del re- 
Sto fa fatto sempre) del Baftico, invece di sotto» 
porle all'assemblea. 

L'on. Maggiorino Ferraris che funzionava da 
President uza dell'on. Bo fadini, quan 
do il Com tò le dimissioni, difese effi 
cacemente 0, I soci presen 
ti erano circa 
nacciava di durare 
preposto lordi 

I protest 
lora, come per inc mt 
se coraggiosamente il 
masero 113 


al Comitato pro- 
ndante la divi- 
di tronte alla 
di Castello, 


> all'aiba, quando ve 
iorno puro e semplio 
i chies nale. AL 

età dei presenti pre 
lo e se wandò, Ri 
no contro, 34 a favore, 7 
uti, quelli del Consiglio. L'Associazione con- 
ta ira professionisti ed asgrezati 300 soc 

Il Consiglio ha rassegnat» le dimissioni. Dicxno 
che un gruppo voglia poriare alla Presilenza 
Dreytus: a vicepresifenti Z»la e Labo Daf 

egrato quale consigliere sezietario. 

Si ritiene poi che i, a differenza delle 
altre, che deprimono il mercato, produrtà unr 
xo sulle azioni del Sind. alla borsa di Pari; 

“er la liscivia — Un nostro lettore prop 
ne un mezzo, cho ci sembra molto pratico, per e' 
tare le continne disgrazie prodotte dalla confn- 
sione nelle povere famiclie tra il fiasco della li- 
scivia e quello dell'acqua. 

Il mezzo consisterebbe nell'imporre agli eser- 
centi di somministrave la liscivia in bottiglie di 
vetro ordinario, perchè costino poco, aventi una 
forma speciale, nà es, di forma parellelepipeda, od 
ancle prismatica, sebbene meno comoda. 

In quanto alle modalità si fa presto a trovarle. 

ircstorio 1 9 i mattina 
etibe inogo l'assemblea del Comitato e Patronato 

i questo Educatorio, alla quale intervenne: o quasi 

i i mewbri de nta, molte patroiesso 

Il pres. senatore Finali comunicò lo 

to del ballo al Grand #iitel, che 

blea votò 
Cimitato 


diede un ben ficio di L, 8030, è 1 
un plauso alla marchesa di Rudini è 
delle Patroness 

Appravato il consuntivo del 97 e il preventi 
188 l'assomblea trovò m Ito commendovole l'i 
stitazione delle Col ite, Apennine ed Ac- 
qu bule, plaudendo vera gratuita del dott. 


| comm. Giulio Cacciala 


nò all'onanimità i cousiglieri uscenti: 


oriti, cav. 
. Luizi Antolini, cav. G 
gliere nella 
è d'Amorosio, 
a nei lo- 
n'e ha 
razione in o- 
nore del sano Pao 
lo Merc 
gran sata del Circolo era affellat 
ito pubblico nel quale fisararano 
sime le sisaore, 
Interveunero l'on. Bonardi so 
In pubblica istrazione, 
bandi in Tap} 
il ministro di 
tevoli dell'arte, delle lettere e delia politica. 
Preseutato dal presiiente Apolloni con oppi 
tune e brevi parole, salì al tavolo del co 


l'incarico di tessere l'elosi di 
egli presidente onorario della Socie! 
cisori. 
L'on. dazza parlò diffusamente 
delle opere di Paolo Mercuri, spesso interrotto 
da applausi, 
Insieme col rispettivo consorte assisteva alla 
sta la signora Mercuri-Radalesca, figlinola dei- 
sta illustre, del quale oggi nel cimite 
rano sarà inaugurato nn ricordo monumentale, 
‘Terminata Ja conferenza. il pubblico ha visi- 
tato con grande interesse una piccula esposizione 
di alcune opere di Paolo Mercuri, raccolte in una 
sala dell'Associazione. 


In enore del prof. Darnuie. — Iermat- 
tiva, nella clinica chirurgica di via Garibaldi, 
duno la lezione del prof. Durante, ricorrendo il 

Auniversario del suo insegnamento, gli stu- 
denti gli fecero una affettuosa dimostrazione. 

A nome dei colleghi parlò lo studente Fili; po 

i, euì rispose rinyraziando il professore 
Durante 

Il senatore prof. D'Antova che trevavasi. pre- 
sente prononciò anch'egli belle parole di felici 
tazioni per l'illustre 

Società fra ;.ii impiegati, — Richiesta 
da pochi soci che avevano raccolta l'adesione del 
numero richiesto dallo statut», si tenne l'altra 
seri l'assemblea generale della Società fra gli 
impiezati. Scopo dei promotori era la discussione 

l'indirizzo del’attuale presidenza e Consiglio 
direttivo e provocarne le dimissioni. 

L'assemblea riuscì numwerosissima, la diseussio- 

imata, ma terminò con un voto di fiducia 
a grandissima maggioranza verso l'attuale Con- 
siglio ed il suo presidente comm. Biagini. che ri- 
spose esaurientementealle eritiche dell'opposizione. 

Conferenza Blzser 
ferenza del senatore Blaserna avrà erco 
iedì prossimo alle ore 3 12 pom. nel locale del 
l’'Istitato fisic» a Pauisporna. L'argomento ver- 
terà sull’intensità del suono a sulle cause di ca- 
rattere musicale che vi influise no, 

Scuola serale di commercio. — Sta- 
sera, alle 20, avrà Iuozo la distribuzione dei pre- 
mi agli alunni che nei decorso anno scolastico 
frequentarono la Scuola di commercio alla Mad- 
dalena. 

1 veterinario A. Magni, recapito Scuola 
equitazione Erancescaugeli, via Principe Umberto, 183, 

Imposte dirette — La Commissione di 
prima istanza per l'applicazione delle imposte diret- 
te ba aceolto i reclami per la tassa di ricchezza mo- 
bile di: Cartoni Alessandro, Alciati Lorenzo, Tom- 
ba Casimiro, 

Ha accolti in parte quelli di Palermi Ernesto, 
Foglietti Adele, Fantini Eagenio, Paterni Augusta» 

Ha respiato quelli di Cougregaione di Propagan= 
da Fide, Pizui Auna, Di Segai Amadio. 

Per la tassa fabbricati ha accolti i reclami di Mic- 
citò Calogero. 

Ha accolti in parte quelli di Impresa dell'Esqui- 
lino, Nantier Eredi, Nardi Tito, Pontecorvo Rai- 
mondo, Ripamonti Domenico, 

Ha reapiuti quelli di Cella Clotilde, Costantini Co- 
stautino, Odescalehi prince, Baldassarre, Bettoia Fra- 
tell, Collegio Canadese, Lagnaroni Giulia, 


La terza con-.i 


Contro la polmonite. — La Società Lan- 
cisiana, di eui fanno parte i medici dagli ospedali 
di Roma, nella seduta del 26, in segnito ad una 
interessante discussione su alcuni casi di polmo- 
nite curati col siero del dott. Pane di Napoli, ap- 
provava le segnent» mozioni 

e Soci Lancisiana fa voti perchè agli 
ospedali di Roma siano dati i mezzi per s, 
mentare sisematicamente il siero antipnetimoni- 
co del dott, Pane, riservandosi di nominare con- 
segnentemeste una Commissione por segnire la 
serie «egli sperimenti © riferirne alla Società, , 

Gapedali di soma — Movnnento cel nu 


falegname Falconis, in via Claudia al Celi», mentre 
l'operaio Nardi Ignazio, d'anni 43 romano, lavorava 
all'albero di trasmissione del motore fu travolto 
dalla cinghia e sbattat: con tale violenza in terra 
che ri all'istante avere, 

Il Nardi con la famiglia abitava in via del Piedo 
17, pp 

Sotto uma frana — Nella cava di pietra 
fnori porta Portese dei frati di S, Carlo, improvri- 
samonto si atascò una fra;a, L'operaio Usolini E- 
milio di anni 19, da te Germano, che stava 
lavorando, ne rimase investito e riportò una gravo 
contusione alla spalla sinis 

Investimenti guame Gianvini At 
tilio di ansi 4 a S, Carlo ai Ca- 
tinari fu da un velocipedista gettat . in terra equin- 
di investito da un carce, il cui conduttore rimase 
se» osciuto, Riportò la frattara del calcaguo sini 
stro, Alla Consolazio e venne giudicato guaribile iu 
un mese, 

— In piazza Venezia, presso la calzoleria Rovati, 
la vettara LIOI, condotta da Ugolini Umberto, di 
auri 25, romano, investiva Zigduri Sieua di aani 
60 da Livora 

orsa la zuardia man e 
la Zigdovi fu trasportata alla Consolazione, dove le 
riscontrarono frattura dell'omero destro ed escoria» 
zioai al naso, Ne avrà per 
Ladri — Pa arrestate Marchesini Francesco 
di anni 31, romano, carsettiore a vino, abitante in 

nosa SÌ, gravemente indiziato autoro di 
siutti rubati in danmo di Orlandi 
Furono sequestrati 3L prosciutti che il 
Marchesini aveva venduto per L. 327 a Massenzi 
Lr iu via D'Azeglio 8, 
— Ricoverati: 

— Il terrazziere Murli T.mmaso, in un ost 
di via Bergamo, esseudo avvinazzaco urtò con 
mano desta contro un vetro, (Questo si ruppe pro- 
ducerdogli lesisni piattosto gravi, 

— Sotto i portici di piazza Vitterio Emanuele, 
alcuni vagazzacei, geitindo in aria una trottola, 
evipirono all'orecchio destro lo sealpellino Galli Dui* 
lio, Guarirà in una settimana 

- Il bambiao Cerisier Giulio abitante in via P. 
Eugesio 30, bevve per equivoco delia lisciva. 

— Paride Paolini di aani 13, giuccando con al- 
tri compagni iu via Reggio, ricevette una sassata 
alla testa. 

Arresti, — Il muratore Pierfelici Ferdinando 
d'anni 23, da Montefabbri, is piezza del Quirinal 
fu arrestato perchè autore di grida seliziose. 

— Fuori porta S. Giuvanni fa arrestato tal 
sini Pietro, d’auni 4, da S. Giovanni, in Marigne- 
no, pereliè autore di apyropriazioce indebita di lire 

fivni Giovanni, d'anni 30, di A- 


ardie municipali vene tradott> 
tiere Rom: csto, d'anni 33, mon 
treva atti osceni nel giardino di piazza 


Uente di Pietà, 


marzo 1892 - £8- Custodia vende: 


impe nati Îl di 2 agosto 1897 fino | 


MELECIO 
Vegetti biaucher vestiario impegnati il di 27 
luglio 1997 fino alla volizza 276800. 
noi resti.lei perni venduti nelle altre enstodie. 


TFATKI DI ROMA 


Argentin 
fele cor la sis 
il basso Lucenti. 

Contanzi, — Questa sera ultima replica della 

* D'Artagnan, che seguita a far 


ctasera = 4, tarno - Mefisto 
ina Petri, il tenore Guilardini el 


Domani poi andrà in scena la nuova opereti 
dino del maestro Valente, il fortunato 
autore dei Granutieri, della Paguita, della Sposa 
di Charolles © di taute geliali canzonette napo- 
letane. 

Di questo nuovo lavoro si dice nn mondo di bene 
e receutemente a Torino è stata eseguita per mol- 

me sere con immenso successo. 

L'impresa, senza dirlo, porrà ogni impegno pur- 
chè la messi ia scena sia sfarzosissima. 

L'esecuzione affidata agli ottimi artisti della com- 
paguia Scognamiglio ron potrà essere che eccellente 
© l'accoglienza simpatica di questa sera è già un 
lieto presagi 

I prezzi — è bene che si sappia — rimarranno 
sempre nella consueta mitezza. 

Wall, — Eduardo Scarpetta contiuna a far fu- 
rore con la brillante e diverte:te commelia: Zifiel- 
lo, Viduvo e ’Neurato, che stasera si ripete a ge- 
nesal 

Nazionale. — Domani con 
Cappella e Cavalleria Rusticana, 
gione lirica. 


1.50 — Altre file L. 1 — Lubbivne L. 0,50 iugres- 
10 compreso. 

Manzoni. — Stasera Guerra în tempo dt pace 
coll’artista brillante sig. Ristori, Prossimamente I 
plebei, 

Metastasio. — Festeggiatissime furono ier- 
sera la sig.ra Gabrielli e il nuovo acquisto dell’im- 
presa sig.ra Mazziui nel dramma Maria Stuarda. 

Stasera Il romanzo di un giovane povero e quanto 
prima I piccoli martiri, 

Circo Reale. — Stasera debutteranno M.ile 
Melanie equilibrista e dansatrieo spaguuola e Miss 
Amelia, la Diva dell’aria. 

Tentro Nu . — Anche con Casa Paterna 
la compagnia Zeri confermò il suecesso riportato 
la prima sera. 

Stasera I nostri buomi Villici. Fabr. 

e era 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Argentian. — (4. turno) Mefistofele, ore IL 
D'Artagnan, ore di. 
el, Vidowo è Nsurato, are 81, 
D'Artognan, oro 2. 
Guerra in ampo di pace, ore 21. 
Metaatasio — Îl romanzo di un giovane povero, ore Zi. 
Teatro Nuovo — 1 nastri buoni villici, re fi. 
Circo Reale, — Compagnia equestre, ore 
Varietà — Speltacolo variato, ofe 8î 1}2-— Dalle 13 allo 
17 pattinaggio. 
Gambrinus Halle — Tutte le sore, ore 21 - Orchestra 
Dame Viennesi. 


riore a dui 
aL. 0,85, 1, 
tarolo. Via de 

nelle N. 4, Via 
Via Cavonr 215. 


Banca Cooperativa di Roma 


Roma, Ripresa dei Barberi 16 


L'Assemblea generale ordinaria dei Soci è convo- 
cata per îl giorno 15 Muzo 1898 alle ore 20.30 
(8 112 pom.) nel locale della Banca stessa in via 
della Ripresa dei Barberi 16 ». p. 

Ordine del giorno: 
de uni 
2. Relazione dei Siudaci, e relazione del Consiglio 
3, Presentazione e votazione del Bilancio 1897. 
4. Elezioni delle Cariche Svciali. 

Qualora il 15 Marzo l'Assemblea risulti nulla per 
mancanza di numero legale, resta stabilito îl giorno 
22 marzo ner l’Adumanza di seconda convocazione a 
tenore dell'Art, 24 dello Statuto Socinle, 


Roma, 23 febbraio 1508. 
I Prositonte del Consiglio 
Ecaristo Garroni, 


Società Metallurgica Italiana 
Capitale L. 3,500,009 interamente versato 
AVVISO. 

I Sigrori Azionisti sono avvertiti che iu seguito 
a deliberazione dell'Assemblea Generale tesutasi o 
gi, il dividendo per l’eserciio 1 in Di. 8 per A- 
zì pazabile dal 1. Marzo 1898 @i portatori 
delle vec: Azioni segnate coi numeri dall’ 1 al 

DO contro consegna della Cedola N, 4, 
Il pagamento sarà fatto 
& Livorno presso la Cassa Sociale e la Banca 
Tirrena, 
a Roma presso la Sele Sociale è M 
49 Piazza SS. Apostoli 

a Genova e Milano presso il Credito Iraliano 

a Torino pressa il Bani di Sconto e Sete 

a Firenze presso la Barca Tirren 

a Parigi pros: i Sigy. R stand, Deschars & C, 

Rue de la Uhansste d'Autin 66, 
Roma, Febbraio 188 
di Consiglio d' Amministrazione. 


FORNO GIOGGI | 


Via Agonale, 9 - Via S. Claudio, 72 
Premiati mar cent. 10| 
id. id. 15 


AVVISO. 


I possessori delle Azioni della 


Società di Credito e di Industria Edilizia 
sono prevenuti che il dividerdo per Vesercizio 1997 
in L, 1 per Azione, decretato dall'Assemblea (ene- 
rale del 23 Febbraio 1898, è pagabite dal 1. Mar- 
zo p, v. presso la Sele della Società in Via del Pri- 
tone 201 dalie ore 10 alle 12, dietro presentazione 
delle cedole dal N. 1 al 

Il Consiglio di Amministrazione. 


naritozzi - Sempli 


Vainigliati , 


ECOLOGIA. Dr. Rompia siltazion 
t., Giov, Sab, 1-5 p.|.S.Iermard 


Incisioni in Rame — Collezione Erugnoli 


Stanze e Arazzi ca Vaticano 


; (1 Vuvali maiattiedell’orecchiogola enas 
RILETTO “Ri 


Il sottoscritto ha veluto sevimparire dispo; 
trinate alcune associate persi to coa ostinata aceto 
sniîa in segaito all'uso dell'Acqua di Uliveto. 

In fe i, LOMBROSO 

Torino, 1 
Per richieste Per 


basciatore di Anstria-Ungheria ba- 
lia dato un pranzo in onore di 
10, Erano pure invitati 
Îl Sindaco prine ospoli e tutto il 
della Amlascia 
Il Senato di ieri. 

Commemorati i defunti senato g 
li, Robecchi e Rossi A. e il ministro Sineo; 
fu approvato al unanimità l’Indirizzo al Re 
redatto dal sen. Finali per la ricorrenza del 
Cinquantenario dello Statuto. 

eil esauri la discussio- 

progetto bancario con di- 

si È Vacchelli, Brambilla e Vitel- 

leschi, ai quali rispose il ministro del Tesoro. 
La Camera di ieri. 

Dopo una affettuosa e commovente com- 
memorazione del compianto ministro Sineo, 
alla quale parteciparono deputati di tutte le 
parti della Camera e, per il governo, gli 
on, Di Rudini e Brin, l’on. Presidente co- 
municò l'avvenuta morte del senatore Ales- 
sandro Rossi, tessendone breve elogio, cui 
associaronsi gli onorevoli Donati, Cavalli e 
Piovene. 

Segui lo svolgimento delle interrogazioni 
e, finalmente, l’interpellanza Bovio sugli ul- 
timi avvenimenti di Sicilia, alla quale 
spose in modo esauriente l’ on. Di Rudini. 

Nell'intermezzo fu annullata l'elezione del 
Collegio di Pietrasanta e negata l’autoriz- 
zazione a procedere contro l’on. Guerci per 
ingiurie commesse col mezzo della stampa. 

Fu annunciato che S. M. il Re riceverà 
l'indirizzo deliberato dalla Camera alle ore 
8 pom. del dì 4 marzo nell'aula capitolina. 


L'amnistia. 


Secondo le ultime informazioni il decreto di 
amnistia sarà firmato da S. ML. giovedì e com- 
renderà tutte le contravvenzioni fino a un certo 
limite di pena, gli attentati alla sicurezza dello 
Stato con poche limitazioni e i reati per duello, 
nonchè le contravvenzioni d'indole finanziaria. 


Ministero Istruzione 


Lion, Gallo non ha accolto il reclamo del prof. 
Corteze per la revoca del decreto del dicembre 
scorso con cui l'ex ministro Codronchi trasferiva 
dietro proposta della facoltà, il prof. Stampini 
professore Ordinario dell’Università di Messina 
a quella di Torino. Ù 

Il prof, Cortese ha ricorso alla quarta sezione 
del Consiglio di Stato. 

Nelle prefetture 

Il eav. Pietro Veyrat, consigliere delegato è 

stato nominato prefetto a Rovigo. 
Ministero della marina 

Col 16 marzo i seguenti ufficiali macchinisti 
sono destinati all’arsenale di Taranto: 

Capo macchinista di La classe Sacco Ernesto 
_ Ti id. di 2,a el. Puolato Giovanni — Id, id. 
di 8.a ci, Cerino Michele. * 


INFORMAZIONI ESTERE 


GERMANIA 
(Servizio speciate del Pops 
0, 28, ore 21,13 — L'imperatore ha 
‘esposre al leîchst: unn tabella, diseznata 
da lui, che dimostra le forze navali del: Giappo- 
ne, della Russia e della Germania che sì trovano 
ora nelle aeque della China. 

— Il redattore del gigrnilo alsaziano-l: reneso 
Vallstinome (Voce del Popolo) arrestati per aver 
pubblicato in eccasione del genetliaco dell'impe- 

colo contenente inginrie contro que- 
to a sei mesi di carcere, e 
il gerente a due mesi, 


Movimento della 

N. G. 1. — 11 27 il Letimbro è partito da Hong 

Houg per Siugapore e Bombay P t 
da Messana ha proseguito da Suez per Ale 


Messina, Napoli, Livorno e Geaora, 0 i 
mida è partito da Bombay per Hong-Kong. 


Borse e Mercati 


Roma, braîo 1997. 
Mercato calino ma fermo in apertura ppr la Ren: 
dita pagata per fine m 
di Parigi meno mi, Si e) 
ti 90,15 a 99.50, Re dita 4 
Val bea tenuti. B. 
nali 758 — Aeque 1260 
210 a 208,50 — Condotte i 
— Molini 160 — Metallur 
Cambi invariat 
Fraueia 105,17 112 — Lontra 25,59, 


Ore 18,30. — Senza afhri. Rendita 99,30. 


Cambio dazio doganale ! Marzo L, 105.18. 


Dal 98 al 6 - fino a L. 100 - L. 


BORSE ITALIANE — 28 febbraio 1598. 


N. BB. + I prezzi 5029 a fino maga 


VAGONI 


Neudita cont. P à 
pope spin 
Id. 4 112010 108 65 | 108 71 
az.b. d'italia que 
» Generale 
", ferr.fedit 
è» Merid 
di Torino, 
B. Seouto, 
‘Tiberina, 
“ Nav. Gea, 
» Kat. Zune. 
Obfers.s gi, 
id. Merid, 
Fond. B. d'It 4 gi0, 
“jd 4°, 
» S. Paolo, 
CAMBI DELL'ITALIA SU) 
l'rancia vista 5 17 | 105 
Berlino id 130 — | 129 
Londra id. |25 58 /| 26 
Londra a 8m| — — _ 


Servizio speciale del Pay, {107 
Ova, 28, ore 22 (Borsiav). — Rendita 99,00 
ne marzo — 4 Î{2 per 00 108.67 

nali 71750 — Mediterranee 515 
rie 341,25 — Banca d'Italia 


Consolidati - Media uff. del Regno - 25 febbraio 

con cedola cedola 
99,11 112 Date) 
108,57 31 tri 
28,89 112 = 
62.92 112 u2 


5 010 lordo 
4 112 netto 
4 010 netto 
8 010 lordo 


Pari, 28, 15,15 | Apertua 


franc, 4 010 = 
» 55010 perp.| 103 82 
#3 112 010 + 106 
LTALIANA 010} 94 
turca, 
 Lapagatola 
russa HuOT 
portoghese, 
ungher | 
ligiziauo 6 010, + .| 
Banca di Parigi, , .i 931 
Bauea Ottomina . .| 
Credito Foudiario, | 
Azioni di 
Lotti ‘re 
Fer, Meridion, ital 
1 (sull'Italia 
\sa Londra 
Fra Madrid 
sull'Argentii 


I I 


(Sipcizio spes. del Pop. 
) — Mer 


Farig 
, malgra* 


cato nani 
do rib 
Parigi, 28 ore 15,55 (fonte italiana) — Le 
terieur cattivo influenza mercato 103,82 
— 9455 — 450 


® amstrise Ì 
pat.) 192 Nat Cons.l11841,; 

Td, cats S{(caliana | 
Nai d'oro 9/58 è d'arca, .| 22'% 
Live ital| 45 25} 45 20fEgiziano[106', 
C.Londral 120 20| 190 2olargento | 25 5): 


Vers, alla B. d'Ingh. st, R 
M ph: 
Berlino, 28 ferma 


— Rit. st. 


Seonto ufliciale” 


Inl,cont. SAGGIO 
f, mese » 
i, Merid. 
7 Medit. per 010 
OÙ ferr.30,0 per vio 
n Merid.| 6 5] Inghil Ju 
7 Roma| 
” Modit, 
B, Comm.| 
Bablo, . + 
Cuabio fui, 
————_____—m———_nns 


Dispacci d’atgenza del giornale 
e 


Liverpoet, 28 febbraio ore 1015 (uigenta) apertura 
Balle N, | ‘80008 


Cetoni, - Vondite probabili del giorao 
TENDENZA sostenuta 


jiraio — ore 16,15 (urgenza) apertura 


Belle X. | sol. 
5) al 


Totoni,- Vendite probabili del giorno 
Prosso fine dicembro 
TENDENZA sostenuta 


good average 


cas, Si 
TENDENZA calma 


Vendita sneghi X. | 216 
Presso $ gennaio 86 75 


Mow-Xork, 19 dicembre Poltoiio St Vhite .. | 
Piladelfia, , , ns 
ore 16,15 


FINE lp pre 
GENERI | PROSE | TENDENR 
pr uissr| PRO 


Parigi, 28 febbraio 


La Russia in Corea. 

(8) Yokohama, 98. — Si dice chela Corea 
abbia dato in affitto alla Russia un'isola situata 
all'entrata del porto di Fusan. 

Strascichi della Dreyfuseide 

(8) Farigi, 28 — Si dice che il tenente-co- 
Jopnello Picquart abbia inviato i suoi padrini al 
colonnello Henry. 


Don Orsino 
Romanzo di F. MARION CRAWFORD 


Traduzione dall'inglese di Lida Cerracchial. 


Ora si trovava più vieino a Ini ed i loro occhi 
@i incontrarono. 

Essa non aveva di certo scelto quell’attitudine 
‘col secondo fine di essere seducente, ma Orsino 
nel guardarla în viso, vide di nuovo chiaramen- 
te tatte le bellezze, che aveva zià tanto volte 
ammirato; gli occhi passionati, la bocca ferma e 

iena, la fronte spaziosa, lo splendido candore 
carnagione... 
oltre a quelle, sopra a quelle, egli vedeva 
€ 8 ntiva l'incanto che lo affascinava. 

li era sempre dominato dalla collera, colle- 
ra che lo metteva fuori di sè, soffocava in lui 
quasi la passicre, ma sentiva nondimeno che Ma- 
ria Consuelo pctrebbe tenerlo in suo potere, se 


così le piacesse, finchè un'ombra’di quella pas- 
sione rimaneva in lui, 

Mentre ella parlava, egli comprendeva bene ciò 
che voleva dire, e non tentò nè di interromperla 
nò di rispondergli. 

— Ho pensato a lungo a tutto quanto ti ho 
detto quest'oggi. Non credere che mi sia facile 
il dire di più. 

“ Darei tutto al mondo per cancellare la gior- 
nata di ieri, che è stata il mio errore. Non sono 
che una debole donna e mi perdonerai. 

“ Ciò che faccio lo faccio pel tuo bene, e Dio 
sa che non lo faccio pel mio. 

“ Dio sa quanto mi è duro il separarmi da te, 
Vedi che parlo sul serio. Mi credi ora ? 

La voce di lei era ferma, ma le lacrime stava» 
no per sgorgarle dagli occhi, 

— Si, cara, ti credo — rispose Orsino con dol- 
cezza — Le lacrime delle donne sono un gran 
risolvente pel cattivo umore degli uomini. 

— Quanto questa separazione sia giusta e ne- 
cessaria tu lo vedrai presto o tardi. Ma devi 
credermi che io ti amo con passione, con tene- 
rezza. non importa dir quanto, Lo credi ta? 

— Lo eredo, 


— Allora dimmi: “ Addio Consuelo , e dam- 
mi un bacio... per quel che potrebbe essere stato. 
Orsino si alzò a metà, si chinò e la baciò sul- 
la guancia — Addio, Consuelo — disse sussur- 
randole quasi le parole all'orecchio, Dentro di 
se egli non poteva credere che ella volesse così. 

Aspettava sempre che lo richiamass 

— E' nn adbio, caro... credilo... ricordatene — 
E la sua voce ora tremava un poco. 

— Addio Consuelo — ripetè Ini. 

Con uno sgunrdo innamorato che significava 
tutt'altro che un addio, egli si ritirò e ai avviò 
verso la porta, Pose la mano sulla maniglia e 
si trattenne, 

Essa ron parlò, Allora egli la guardò di nuo- 
vo, La testa le era caduta all'indietro sui cusci- 
ni ed i suoi occhi erano socchiusi. 

Egli aspettò un istante ed un acuto dolore gli 
trafisse il cuore, Forse ella faceva sul serio, do- 
po tutto, In un istante egli aveva traversato di 
nuovo la stanza ed era in ginocchio accanto a 
lei, tentando di prenderle le mani. 

— Consnelo, amor mio, tu non lo pensi, tu 
non puoi... non vuoi... 

Egli le copriva le mani di baci e se le pre- 


meva al cuore. Per alcuni istanti ella non si 
mosse, ma le suo palpebre battevano. 

Poi balzò in piedi, lo respinse violentemente 
mentre anch'egli si alzava e voltando il viso da 
un'altra parte: 

— Va, val — gridò con voce selvazgia — Va; 
non farti vedere mai°più... mai più! 

Prima che egîi potesse trattenerla, ratta come 
una freccia, essa gli passò davanti ed uscì dal- 


la stanza, 
CAPITOLO IX. 


Orsino non si trovava in una invidiabite uispo- 
sizione di spirito quando uscì dall'albergo, 

E' assai più facile supportare le sofferenze 
quando se ne conoscono chiaramente le cause e 
si sa quale parte di esse sia inevitabile e quale 
possa essere evitata o mitigata, 

Nel caso di O:sino vi erano molte cose che ol- 
trepassavano la sua capacità di analizzare e di 
comprendere. 

Egli possedeva sempre la mania dl scoprire i 
motivi 3elle azioni altrui quanto delle proprie, 
ma parecchi mesi di vita affaccendata averano 


ottnso l’acutezza i quella logica artificiale cy 
era stata la sua passata delizia, ed aeuito loya 
grandemente la sua intelligenza pratica, — °° 

L'analisi artificiale supplisce coll immagin; 
zione ai particolari che mancano nei fatt, ssi 
senso comune richiede qualche cosa di più fi 
gibile su cui lavorare, 

Orsino sentiva che la eircostanza principal 
che doveva aver ispiratò la condotta di My 
Consuelo gli era sfuggita, el egli corcava inv 
di scopriria. i 
. Risettà la supposizione che ella avesse agy 
per capriccio, è che mentre il giorno innanzi 
teneva possibile lo sposarlo, mettesse ora, cam. 
biando idea, il loro matrimonio fuor di questio, 

Edsa era capricciosa come la maggior pan, 
delle donne, ma non a quel punto. 

Di più era stata consesnente. 

Nemmeno il giorno prima si era lasciata seg, 
tere un istante dalla sua risolazione di non w 
sere la moglie di Orsino. 

L' oggi aveva confermato l'ieri. 

Per quanto Orsino avesse sempre dubitato dj, 
le intenzioni di Maria Consuelo anche in quelt' 
timo momento, le suo parole non lasci vran lug 
da equivoco, 


DON ORSINO 


Ella intendeva partir subito da Roma. 

Eppure le ragioni che essa gli aveva dato del- 
Ja sua condotta non erano sufficienti agli occhi 
di Orsino, 

La differenza d'età era così piccola da non te- 

erne conto, 

La sna promessa al morente Aranjuex era, se- 
condo lui, un impegno che nessuna persona di 
buon senso si sarebbe aspettato che ella mante- 
messe, 

Cirea alla questione della nascita egli pensava 
a quel discorso di Spicca che rammentava tanto 
bene, 

Spicca poteva, è vero, aver proferito quelle pa- 
rola sconsideratamente e credendo che mai in noa- 
sun caso Orsino penserebbe sul serio a sposar 
Maria Consnelo. 

Ma Spicca non era uomo da parlare a caso e 
quando diceva una cosa era quella, 

Non si poteva dubitare che Maria Consuelo 

rasse fl nome della propria madre. 


Nondimeno era possibilissimo che sua madre 
fosse stata la moglie di Spicca, 

La vita di questo era piena di strane avven- 
ture che in generale non erano conosciute. 

Ma per quanto la figlia di lui potesse credersi, 
come si credeva infatti, una figlia naturale, e pe 
ciò partito non degno per l’erede dei Saracinesea, 
Orsino non capiva perchè ella avesse insistito 
sopra una feyarazione così improvvisa, così pe- 

così prematnra, 

Ella lo sapeva pure anche il giorno prima e lo 
sapeva da lungo tempo. 

Perchè, se possedeva, una sì grande forza 
di carattere, aveva lasciato inoltrar tanto le co- 
se? O.sino non ammetteva che eila lo avesse a- 
mato tanto da lasciarsi trascinare dalla passione, 
nè che l’amore di lei fosse tanto forte da indur- 
la a sacrificarsi nel momento critico. 

Al eontrario, egli si diceva che se ella fosse 
stata sincera e l'amore di lei pari al suo, non a- 
vrebbe lasciato sorgere ostacoli sulla sna via, 

Per lui la miglior prova di nn amore vero do- 
veva essera la completa indifferenza per tutto ciò 
che era all'infuori di quello. Non poteva ar- 


rivare a comprendere che vi è una prova ben 
più grande di amore ed è la costante previdenza 
per l'oggetto amato e la risoluzione di proteg» 
gerlo contro qualsiasi pericolo nel presente, con- 
tro qualsiasi sofferenza nel fataro, non importa 
a qual prezzo. 

Orsino si allontanava lentamente dall'albergo 
senza curarsi della gente per istrada e senza sa- 
per dove andasse. La testa gli girava, i snoi 
pensieri sembravano tarbinare vorticosamente 
attorno ad un punto centrale, su cui non pote. 
vano arrestarsi nemmeno per nn istante, 

Una sola cosa vedeva chiaro. Maria Consuelo 
si era separata da lui improvvisamente e comple- 
tamente, lasciandolo con una sensazione di soli 
tadine ch'egli non aveva mai provato prima 
d'allora. 

Era andato da lei in un momento di grave 
imbarazzo ne' suoi affari, colla certezza di tro- 
var simpatia e forse consiglio. 

Ne veniva via come un momo cui è toccato un 
grave accidente, incolume in apparenza, ma pri- 
vo temporaneamente di qualche senso; della vi- 
sta, dell'udito o del tatto. 

Non era sicuro di essere sveglio e le sue con- 


fase riflessioni ritornavano per lo stesso invaria- 
bile cammino al punto cui egli era arrivato la 
prima volta... se Maria Consnelo lo avesse ama- 
to realmente, non avrebbe posto ostacoli alla lo- 
ro nnicne, 

Per un certo tempo Orsiho non ebbe coscienza 
di nessun impuls; che 1» spingesse ad agire. 

Poco a poco però il suo vero carattere si andò 
affermando, ed egli si ricordò di averle detto po- 
co prima che, se el'a andava via, l'avrebbe se- 
guita, che îl mendo è piccolo e che l'avrebbe su- 
bito ritrovata, 

Sarebbe senza dubbio una cosa assai più sem- 
plice l'accompagnarla, se essa partiva da Roma, 

Egli potrebbe facilmente informarsi dell'ora in 
eui intendeva partire, e questo solo gli avrebbe 
judicato la direzione che voleva prendere. 

Quand'ella si accorgesse di°non potergli sfag- 
gire, rinuncierebbe m Ito facilmente al tentativo 
e tornerebbe indietro; cambierebbe di parere e 
la sua eloquenza farebbe il resto, 

Si fermò, consnitò l' orologio e si guardò at- 
torno, 

Si trovava a qualche distanza dall'albergo ed 


si ricevono presso tutt 


LE ASSOCIAZIONI razione 6 pagando 20 centesi 


All'Amministrazione dl Popolo Romano È 
Via Due Macelli, 6-9, — Roma, 


3@- yaiano sempre dal 1. 0 dal 


Pubblicazioni della Stamperia Reale di Roma. 


ITALIA. 
i, oppure con cartolina vaglia 
ITALI 
STATI 
15 di ogni mese, 
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IL CODICE 


GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA 


TESTO COORDINATO 


DELLE LEGGI ORGANICHE E COMPLEMENTARI 
REGOLAMENTI DI PROCEDURA. 
CON ANNOTAZIONI 
dall'Avv. OLEENTE 22200081 


trocinante fa Roma pro 


Prezzo Lire 3. 
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Î MANUALE 


IZZAZIONE DI MUTUI 


Del Comm. CARLO STEIDL 
IA DELLA CASSA DEI DEPOSITI R PRESTITI 


io manifewatori da mita parti, ci siamo a 
isibilmsota migliorata ed ampliata. — ll manuala è diviso in dua parti: la prima serve per 
Da è deccinata 


‘mes rione delle relatie dornande e ella deliberazione dell'ogcorente sovrimposta, 
una raccolta di 319 coati scalari fatti, por tuttii prestiti, 
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ANNO II 


CALENDARIO: GIUDIZIARIO 


per L'ANNO 1898 


VircILIO ZANGHIERI 


Xi favore coi qual: i funzionari giutinian 


PROCEDURA PRIVILEGIATA 


deli enttori comu 
‘priori del cancellieri è degli ui 


PER LA RISCOSSIONE 


DELLE IMPOSTE DIRETTE 


(esteorione mebilare ed immobiliare) 


ch del capitoli norma! 


fe{f9c©© 


1 CATEGORIA 
20 parole Lira Una — In prù di 25, Cent, 6 cad, 
I NOTARO, CAV, FRANCESCO , GUIDI 


VENDESI CASA IN VELLETRI sisbatne 
le N iazza della Trinità N, 2. Per trattative ed in 
irigersi dal notato Bnttaoni in piazza $. Lui: 

[CI 


C ces 38. 


CRC ica 
CERCASI piccini ia 
Rob ve Ei datti eine piega e 
e i Server È 


D'AFFITTARS 
VIA DEL CORALLO 12 trim 


cina gas per le scali 
Volgersi al portiere, 


VIA GENOVA 18 3 ccutino coi cesto ini: 


56, cantina, avqua inarcia, vasche, gas, chiavi dal portiere 
Per trattative via Palei 


APPARTAMEN' 


PIGORA TENUTI: VENDE -AFITTANI 
Sele pece pai arena, Snia 
ga stalla. pas Peo arie Noi no 


VIA DELLA ROSETTA 7 cotcne costa ima 
mo gas occ. Disponibile subito Itivoigorl alla propristatta 
al ufo piano. iù 
5 ui rerrannia, ef labili, vasche 
Sion. Via degli AStalit Spe ent pio 


) STATI DELL'UNIONE (oro). 


ELL' UNIONE (oro) - 
(1) L'Eco della Moda è il più bel giornale di mol: per 
? ene spedito ogni settimana. 


Prezzo dell’Associazione 


Anno L. 45— Sem. 


4 5 


Guida del Forestiere 


MARTEDI? - Ingresso libero. 
Vaticano: LOGGIE DI RAFFAELLO, CAPPELLA SI° 
LICO, APPARTAMENTO BOR- 

rione di Bronzo € 

it) dalle 10 allo 1, 

în Sana Marta dallo 

agristia 8). 

ICARA. Accesso al portone di 


;. (IL permesso vi: 
BIBLIOTECA V. 


Accesso al portono di 


14. (Permesso V. Sagristia 8). 
CÒ: Cayo le Case, 3 allo 16 
a 44, dalle 9 allo 15. 
ano 19, dallo 11 alle 17, 
allo 11 alle 15 


, dalle 9 alle 16 34. 
dallo 9 alle 16 Sh 
Foro Traiano: via dello stesso nome, dalle 9 alle 16 518. 
Ingresso Una Lira, 


Museo VATICANO: via delle Fondamenta di 8. Pietro 
atradono del Giardino, dalle 10 alle, 
LATERANENSE: piazza 8. Giovanni, dalle 10 alle 15. 
RIRCHERIANO: via Coll. Romano %, alle 9 alle 55. 
Xa. ETRUSCO: a Papa Giulio fuori Porta del Popolo 
a Flaminia, dalle 9 alle 15. 
‘sà. ANTICHITÀ": alle Terme Diveleziano, nel chiostro 


di Michelangelo, dalle 9 allo 15. 
Palatino € Pal, del Cesari: via 8, Teodoro, dallo 1614, 


Galle: 


e 
na. "8, BI 
Antica, dalle 9 alle 16. 
Villa BORGHESE: fuori P, del Popolo: 13 al tramonto, 
Ingresso Cent, 50, 
nampidoglio: MUSEI, PINACOTECA TABULABIUM 
TORRE, dalle 19 atte tà. 
Colosseo: GALLERIE, dalle 9 alle 16 112. 
Ing r-sso Cent, 25. 
Sepolero Selpioni è Colombario di 
una: vin Poria 8, Sebastiano: dalle 9 alle 15. 


CATARRALI 


+ Anno L. 18 — Sem. L. 9 — Tria. LL 

+ Anno L, 40 — Sem. L. 20 — Trim. L. 10. 
POPOLO ROMANO ed ECO DELLA MODA (l) 

+ + Amo L. 21 — Sem. L. 11 — Trim L. 6. 9 4n 
23 — Trim. L. 12, 


BRONCHIALI 


} INSERZIONI, Corpo del giornole, L. ® 


Ù J Cronaca, T,. 1 la linea - Pice. Cron, Cent. 80 - Sotto Cron. (ossia 3, pag.) Cent. 70, 


annottava, perchè i giorni si erano già a car 
ciati, 

Se Maria Consuelo aveva proprio intenzione di 
lasciar Roma precipitosamente, poteva prender 
il treno della sera per Parigi, ed in questo casa 
la gente dell’ albergo dovera essere informata 
della sna divisata partenza, 

Orsino ammetteva hensi la possibilità ch' ella 
partisse, ma in cuor suo riteneva che sarebba ru 
masta, 

Ritornò lentamente sui suoi passi, ed erano già 
le sette prima che ogli domandasse al portiera 
dell'albergo con qual treno Madama d' Aranju 
sarebbe partita. 

Il portiere non sapeva so la signora era diret. 
ta verso il nord o verso il sud, ma chiamò ur 
altro nomo che andò in cerca di un terzo, l qua 
le disparve per qualche tempo. 

— P' certo che Madama d'Araujuer parte qu» 
sta sera ? — domandò Orsino, sforzandosi di ax 
sumere un'aria indifferente. 

— Certissimo, Le sue camere saranno libera 
domattina. 


L. 15-Croce in più. 
linea (Oltre 100 linee, da convenirsi), 


‘agina, Cent. 20 la linca - Economici (Vedi tariffa speciale), 
La quarta pagina è calcolata în base ad otto colonne, come qui appresso segnate. 


—( Trattandosi di più inserzioni, ribasso da convenirsi. )— ) 


6 


Orario delle Ferrovie 


Partenza da Roma 
‘fa 
sio 
eo 
HE 
1[18 
pa) 
Bai 


le linee di 


118) 5 
iano I treno 
artodi 


ogni sabato. 


22,55 © particà alle 
coma” per Nettuno 


treno che parte 
ferma ad Albauo 


Arri 
i 
itapoli 
Pisa. 6 
Torino 
PICCIN 
neona-Foligno 
Siliano-Fironte 
Avertano=Tivoli 


Frascati, 
NeiteAnzio 


Vberboeiton | 594 — 


-- N. BI treno dello 10; 
Albano. 


» 
Pagni a 
Tivoli 
Tivoli 


NERVOSE 


Sono guarite radicalmente con l'uso delle 


PASTIGLIE DEL DOWER 


con b 


amo del Tolù 


G. LOSI. Preparate dal Chimico Farmacista CARLO ASTRUA 
ae 30 ANNI DI SUCCESSO 8 
Continuamente ordinate dallo Primario Celebrità Mediche 
Ogni pastiglia contiene 5 millig, di estr. Tebaico e di estr. aconilo acquosi 2 iilliy. Ipecaquana e Wls. Totù s.q. 
Prezzo Lire UNA la scatola 
Deposito generale Farmacia Centrele di Carlo Astrua, Via doi Martelli 8, FIRENZE 


Deposito n Roma presso le Farmacie: Sarct Scntaisinimbrcti Beatiee 


Beretti, Peretti, Pierandrei, Ottoni 
,, Cavedoni, Mariansoci © 


uresso i gros; Socità Farmacoutica Romena, Colonnlli © Bordos, Laigi Dual, A. Manzoni è € 


PER GLI ABRUZZI: Fratelli Bucco, Pescara. 


Ed s 


Stiroppo Pagliano 


Rinfrescativo e depurativo 


del sangue 
DEL PROF. ERNESTO PAGLIANO 


Napoli - 4, Calata $. Marco 


(Casa propria) 
presentato al Min, dell'Interno 

del Regno d'Italia, Direz, Sanità 

‘che ne ha consentito la vendita. 

Ad ovitare che il pubblico resti 
ingannato da equivoche pubblici 
dalle falsificazioni dei prodotti del- 
la nostra ditta, da sleale concorre 
za, è utile ricordare che i prodotti 
è lo Seiroppo Pagliano 
della Casa ERNESTO PA- 
GLIANO si voudono esclusiva» 
mente in Napoli - 4, Calata San 
Marco - presso la detta Casa la 
quale nou ha suecursale altrove. 

Esigera sulla Boecetta 6 
sulla Scatola la Marca di Fabbrica 
depozitata a norma di legge 


IL POPOLO AONANO 


Tutte le persone che portano al 
nostro Ufficio lettere contenenti va- 
lori per avvisi o corrispondenze da 
pubblicarsi, sono pregate di riti» 
rarne sempre la ricerma. 

Ciò per regolarità d’amministra- 
zione ed a scanzo di inutili re- 
clami. 


IAmministrazione. 


D'affittarsi 


Via Corsi n. 20 e via del 
Bagni n. 66. Fuori Porta del 
Popolo. Un grande ed elegante 
studio da pittore, nonchè grande 
scuderia e rimessa. 

Per trattative rivolgersi al sig. 
Achille Molino, via Arenula 21. 


se TELEFONI “ 
Impianti completi per piccole distanze di metri 
50. 1.57.85 | ‘100.1-61.65) 2 9. L.78,25 | 800. 1.9.7 
. funzionamento garantito. 
gni spaliione acompazuata dille relativo strazio 
Listini gratis | DALLE MOLLE & C. | Listini grat 
Fornitori dello Stato e delle Ferrovia 


RIE SEDI I. 


APPARTAMENTO MOBILIATO ss"ttveo 


mezzogiorno con tappeti, pianoforte, €aminetti, con tutto 
occorrente, volando serrizio. Bocca di Leone d p. 2. 
DI 


PALAZZO ROOOAGIOTINE tosti 


2° CATEGORIA. 


25 parole Cent, 75, — In più di 25, Cent, 5 cad 


POPOLO ROMANO 
Tipi dolla Ditta Roos 6 Junge, Oficnbach siti. 
Carta Ditta E. Magnani — Inchiostri Berger Wirth, Li sia 


3° CATEGORIA 


25 parole Cent, 60 — im più di 25, Cent. 6 cad 


A J0UNG GENTLEMAN ti pen ste 
french iguage. Very good recommandations. For informa» 
GIOVANE, VENTENNE, into criar 
VI robusta, bu petto, senza 
VEDOVA. 10, ANNI. fai sii ri 


ia 
ton figli. Ottime referenze. Berivore E. È uflale Pabbi 
dd Popolo Romano. me 


com alta matricola. Di: 
onibili per condotta 
iti pretose. — Vit 


_ D'AFFITTARSI 
VIA TORINO 14: 


Corrispondenze 


25 parole I. 1 - Ogni parola in più cent.4 


ua appartamentino 
volendo anche con 


a 
JUNG HOMME. Sis fame sx gina 


i 
Pat ini me 
{D] 


Alcoa 8 soc tai patio pensino che fog iso! 
o; sta tranquilla he mou lo s0n8 0 tl ano PI 
gho mal. ti dh 


Amore De sore e oa e prato i e 
corti, Mi voniva da Bei bella tanto 
ho troppo genio tua patio, Beliviai Padoro mond. 


IN 


In varie 
rordati con 
dati caduti 
pio dei 
della patria 
ad essi e il 
menti 

E ili 


troppo pris 
più dis 


all'Italia 


riesca 


nuovi 1 
che noi 
calo 
er 
6 a 
e precisi 
Nes 
mai dell 
ropa di a 
ritori nel 
d'appoggio 
aprire, 
alla ci 
lazioni 
Ciò che 
quindi on 
tivo e van 
to sta nel 
nare i 5 
Per a 
rettivi 
razioni 
fidato 
di sis 
zioni è 
pel pia 
menti 
N 


quan 
italiana 
util 


= 


Politi 


(8) Genor 


berto di 1 
nel ; 


(3) Toriud 


Ungheria è 


(8) Lonar 


(S) Savo 
Remo VT 
sitò la 


oggi 0 domani, 


post 


Cannes, 


nistro 

ad 

renberz re 
se nell'Afri 
della Commi 


molto avanzati. 


là Francia son 
Jo tuttavia di 


Vétaloni un'equa 


